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1. PREMESSA 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άServizio di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della prima linea 

tranviaria di Bologna (Linea Rossa)έΣ ŝ ǎǘŀǘƻ redatto il presente documento όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нл 

del DPR 207/2010), che costituisce lo studio di prefattibilità ambientale ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

proposto. 

¢ŀƭŜ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜǊessato dal progetto, unitamente 

ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜΣ la descrizione delle soluzioni prescelte sotto il profilo 

localizzativo e funzionale, nonché eventuali problematiche riscontrateΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ 

primo inquadramento delle problematiche ambientali, attraverso la verifica preliminare di 

compatibilità rispetto gli scenari programmatici e agli strumenti per la tutela delle risorse 

naturali e paesistico-territoriali.  

La tipologia progetǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ in esame ricade ƴŜƭƭΩelenco ŘŜƛ άProgetti sottoposti alla 

Verifica di assoggettabilità di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 

Bolzanoέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!llegato IV alla Parte II del D.Lgs. 152/2006, in particolare nel: 

Á Punto ά7. Progetti di infrastruttureέ comma l) άSistemi di trasporto a guida vincolata 

(tramvie e metropolitane), funicolari o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o 

principalmente adibite al trasporto di passeggeriέΦ 

Lo studio è stato Ǿƻƭǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ di intervento sia dal punto 

di vista programmatico/pianificatorio, sia sotto il profilo dei vincoli urbanistici ed ambientali 

vigenti, che, infine, sotto il profilo territoriale-ambientale. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è stato essenzialmente 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ lo stato 

delle componenti interessate, le principali interazioni ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇǳƼ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ di 

intervento e le principali azioni che possono essere previste per la prevenzione/minimizzazione 

degli impatti.  

Lo studio è stato articolato nelle seguenti parti: 
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Á tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

interessate dal progetto, le principali caratteristiche ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ, le 

alternative di tracciato e le prime indicazioni in merito alla cantierizzazione; 

Á Analisi degli strumenti di pianicazione urbanistica, ambientale e di settore: fornisce gli 

elementi conoscitivi delle ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

pianificazione/programmazione territoriale e settoriale, verificandone la conformità; 

Á Ambiente: ricostruzione dello stato attuale, delle problematiche ambientali e delle 

misure di contenimento degli impatti: descrive ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŘ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŜŘ 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΤ 

Á Allegati grafici esplicativi. 
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2. PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

2.1 LINEE GUIDA DI APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Si illustrano di seguito le modalità con cui il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) e le 

successive fasi progettuali della linea della tranvia di Bologna, compatibilmente con il contesto 

Ŝ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŀƴƴƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ 

Ambientali Minimi (CAM) ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƴǳƻǾŀ 

costruzione, ristrutturaziƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5a мм ƻǘǘƻōǊŜ 

2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017.  

È bene evidenziare che il progetto della tranvia seguirà la procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA: la maggior parte dei criteri CAM sono temi ambientali che sarebbero 

comunque stati ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ   

{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ Ŧƛƴ ŘΩƻǊŀ Ŏhe il DM 11/10/2017 fa chiaro riferimento agli 

άŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΥ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƻǇŜǊŀ ƛ Ŏƛǘŀǘƛ 

CAM verranno specificatamente applicati al progetto del deposito 

Ŝ ŀŦŦƛƴŎƘŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ƴŜƭƭŀ 

presente relazione si evidenzieranno anche i criteri potenzialmente 

applicabili ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǊƳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ tranviaria.  

2.1.1 GREEN PUBLIC PROCUREMENTE E CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Il GPP (Green Public Procurement) è definito dalla Commissione ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƳŜ άƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴ 

base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del 

processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di 

prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 

ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀέΦ 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali volti a indirizzare gli enti pubblici 

vŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ άŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀ ǾƻƭǘŜ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
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Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ǝƭƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ 

vita del servizio/prodotto. La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere 

le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce  un effetto leva sul 

mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste 

della pubblica amministrazione.  

Con il nuovo Codice appalti (D.lgs 50/2016), che conferma quanto previsto dalla L.221/2015,  il 

Dtt ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀǊǘΦ оп άŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŘŜƭ 

D.Lgs 50/2016  ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέǇƻƴŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ Řƛ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Řƻcumentazione di gara delle specifiche tecniche contenute nei 

CAM. Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia 

ƛƴŎƛǎƛǾŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ Ƴŀ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜre 

modelli di produzione e consumo più sostenibili di economia circolare e green economy.  Oltre 

ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

/ǊƛǘŜǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ aƛƴƛƳƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Pubblica Amministrazione di 

ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻƴŜ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

costi-benefici.   

2.1.2 SELEZIONE DEI CANDIDATI (2.1 DEI CAM) 

2.1.2.1 Sistemi di gestione ambientale 

Lƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŀŘƻǘǘƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti 

norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.  

Ai sensi del Ǉǳƴǘƻ нΦмΦм άǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŘŜƭ 5a ммκмлκнлму ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ 

ŘƻǾǊŁ άŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 9a!{ όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴΦ мннмκнллф ǎǳƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di eco-gestione e audit), in corso di 

validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO 14001 o secondo norme di gestione 

ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di 
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valutazione della conformità. Saranno accettate altre prove relative a misure equivalenti in 

materia di gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, 

ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊŜƴǘŜ 

(politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del 

sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, 

sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:  

¶ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦмр ŎΦф e c.11 di cui al DPR 

нлтκнлмл ǎƛŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ;  

¶ sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;  

¶ preparazione alle emergenze ambientali e risposta.έ  

2.1.2.2 Diritti umani e condizioni di lavoro 

Il Capitolato {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

dei principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a standard 

sociali minimi e al monitoraggio degli stessi.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ нΦмΦн άŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ŘŜƭ 5a ммκмлκнлму ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ 

ǎŀǊŁ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άLinee Guida adottate con DM 6 giugno 2012 Guida per 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 

sociali riconosciuti a livello internazionale e definiti dalle seguenti Convenzioni internazionali:  

¶ ƭŜ ƻǘǘƻ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩL[h ƴΦ нфΣ утΣфуΣ мллΣмлрΣ мммΣ моу Ŝ мун  

¶ la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro  

¶ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ L[h ƴΦ мом ǎǳƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǎŀƭŀǊƛƻ ƳƛƴƛƳƻέ  

¶ la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria)  

¶ la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima)  

¶ ƭŀ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ 5ƛǊƛǘǘƛ ¦Ƴŀƴƛέ  

¶ art. n. 32 deƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ 5ƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭ CŀƴŎƛǳƭƭƻέΦ  

[ΩŀǇǇŀƭǘŀǊƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ όŦƻǊƴƛǘƻǊƛΣ 

subfornitori), il rispetto della legislazione nazionale riguardante la salute e la sicurezza nei 
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luoghi di lavoro, il salario minimo vitale, l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale 

(previdenza e assistenza).L'appaltatore dovrà anche avere efficacemente attuato modelli 

organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità 

individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro.  

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊƛƴƻ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩL[h 

sopra richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o 

equivalente, quale la certificazione BSCI o FSC o, in alternativa, devono dimostrare di aver dato 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ [ƛƴŜŀ DǳƛŘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Ŏƻƴ 5a с ƎƛǳƎƴƻ нлмн άDǳƛŘŀ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΦ  

[ΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ 

irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o 

sfruttamento del lavoǊƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ 

controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del d.lgs. 231/01, assieme a:  

¶ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н5quinquies 

del d.lgs. 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016;  

¶ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ номκлмΤ  

¶ conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e 

controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e 

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).  

2.1.3 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI (2.2 DEI CAM) 

Per dimostrare la conformità ai criteri CAM dal 2.2.1 al 2.2.9, in fase di progetto definitivo e 

progetto esecutivo dovranno essere elaborate relazioni tecniche specialistiche, con relativi 

elaborati grafici, nelle quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i 

conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 
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2.1.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Ai sensi del punto 2.2.1 dei /!a άƛl progetto di nuovi edifici, ferme restando le norme e i 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾƛΣ ŘŜǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

intervento quali ad esempio torrenti e fossi, anche se non contenuti negli elenchi provinciali, e 

la relativa vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, filari 

arborei, muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƻŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

(noci, pini, tigli, gelso, etc.), seminativi arborati. Tali habitat devono essere il più possibile 

ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛ ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀŘ Ƙŀōƛǘŀǘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀ Ǉƛŀƴƛ Ŝ 

programmi (reti ecologiche regionali, inter-regionali, provinciali e locali) e interconnessi anche 

ŦǊŀ Řƛ ƭƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ƛ 

criteri per tutelare la interconnessione tra le aree devono essere definiti da un professionista 

abilitato e iscritto in albi o registri professionali, che sia in possesso di comprovata esperienza in 

ambito ambientale, valutabile sulla base dei requisiti di idoneità professionale e di capacità 

tecnico-organizzativa di volta in volta richiesti dalla stazione appaltante. Il progetto dovrà, 

altresì, indicare, una selezione delle specie arboree e arbustive da mettere a dimora in tali aree, 

tenendo conto della funzione di assorbimento delle sostanze inquinanti in atmosfera, e di 

regolazione del microclima e utilizzando specie che presentino le seguenti caratteristiche: 

ridotta esigenza idrica; resistenza alle fitopatologie; assenza di effetti nocivi per la salute umana 

(allergeniche, urticanti, spinosŜΣ ǾŜƭŜƴƻǎŜ ŜǘŎΦύΦέ 

 

[ΩŀǊŜŀ ŘϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘƛ Řŀ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ 

grosso calibro (via Marco Emilio Lepido - via De Gasperi e via Persicetana). Nel PFTE, nell'ambito 

dello studio del layout del deposito si è data massima attenzione all'interconnessione fisica con 

l'intorno urbanizzato e non: il progetto prevede, infatti la realizzazione di un'ampia 

sistemazione a parco, trasversale rispetto al sedime, che connette i grandi polmoni verdi di 

Borgo Panigale (Giardino dei Pioppi, Centro Sportivo Cavina, Parco Cevenini) con la campagna 
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posta a ovest del centro abitato, creando uno specifico corridoio faunistico sottopassando la via 

Persicetana.  

Il progetto esecutivo dovrà recepire con specifici elaborati progettuali i risultati delle analisi 

paesaggistico-ambientali condotte in fase definitiva, in particolare in relazione alla procedura di 

verifica di assoggettabilità a VIA. Nelle successive fasi di progettazione verranno effettuati i 

dovuti approfondimenti per la previsione di specifiche specie arboree ed arbustive. 

 

2.1.3.2 Sistemazione aree a verde 

Ai sensi del punto 2.2.2 dei CAM άper la sistemazione delle aree verdi devono essere 

considerate le azioni che facilitano la successiva gestione e manutenzione, affinché possano 

ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ 

progettuale. Deve essere previsto che durante la manutenzione delle opere siano adottate 

tecniche di manutenzione del patrimonio verde esistente con interventi di controllo (es. sfalcio) 

precedenti al periodo di fioritura al fine di evitare la diffusione del polline. Nella scelta delle 

piante devono essere seguite le seguenti indicazioni:  

¶ utilizzare specie autoctone con pollini dal basso potere allergenico;  

¶ nel caso di specie con polline allergenico da moderato a elevato, favorire le piante 

femminili o sterili;  

¶ favorire le piante ad impollinazione entomofila, ovvero che producono piccole quantità 

di polline la cui dispersione è affidata agli insetti;  

¶ evitare specie urticanti o spinose (es. Gleditsia triacanthos L. - Spino di Giuda, Robinia 

pseudoacacia L.- Falsa acacia, Pyracantha - Piracanto, Elaeagnus angustifolia L. - 

Olivagno) o tossiche (es. Nerium oleander L. - Oleandro, Taxus baccata L.- Tasso, 

Laburnum anagyroides Meddik- Maggiociondolo);  

¶ utilizzare specie erbacee con apparato radicale profondo nei casi di stabilizzazione di 

aree verdi con elevata pendenza e soggette a smottamenti superficiali;  
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¶ non utilizzare specie arboree note per la fragiliǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜΣ ŘŜƭ Ŧǳǎǘƻ ƻ ŘŜƭƭŜ 

ŦǊƻƴŘŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎŀǳǎŀǊŜ Řŀƴƴƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻǊƛŎƛ ƛƴǘŜƴǎƛέΦ  

Tale criterio è applicabile sia al deposito sia al tracciato della tranvia, con particolare 

riferimento alle alberature viarie. 

Il progetto esecutivo dovrà approfondire con specifici elaborati le scelte progettuali condotte in 

fase definitiva, in relazione alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA in modo da: 

¶ giustificare la scelta delle specie vegetali idonee e funzionali per il sito di inserimento, in 

quanto a esigenze idriche ed esigenze colturali; 

¶ dare garanzia delle migliori condizioni vegetative possibili e della qualità dei substrati; 

¶ fornire indicazioni sulla successiva tecnica di manutenzione delle aree verdi.  

Rispetto alla fase definitiva, il progetto esecutivo dovrà approfondire le modalità di messa in 

ƻǇŜǊŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜΣ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǘǊŀ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǌisorse di suolo e 

acqua delle specie scelte.  

 

2.1.3.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli 

Ai sensi del punto 2.2.3 ŘŜƛ /!a άƛl progetto di nuovi edifici o gli interventi di ristrutturazione 

urbanistica, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (, deve avere le seguenti 

caratteristiche:  

¶ non può prevedere nuovi edifici o aumenti di volumi di edifici esistenti in aree protette 

di qualunque livello e genere;  

¶ deve prevedere una superficie territoriale permeabile non inferiore al 60% della 

superficie di progetto (es. superfici verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elementi 

grigliati etc);  

¶ deve prevedere una superficie da destinare a verde pari ad almeno il 40% della 

superficie di progetto non edificata e il 30% della superficie totale del lotto;  
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¶ deve garantire, nelle aree a verde pubblico, una copertura arborea di almeno il 40% e 

arbustiva di almeno il 20% con specie autoctone, privilegiando le specie vegetali che 

hanno strategie riproduttive prevalentemente entomofile ovvero che producano piccole 

ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǇƻƭƭƛƴŜ ƭŀ Ŏǳƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛΤ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘǊŜƴŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƛŎƭŀōƛƭƛΤ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ 

anche alle superfici carrabili in ambito di protezione ambientale;  

¶ deve prevedere, nella progettazione esecutiva, e di cantiere la realizzazione di uno 

scotico superficiale di almeno 60 cm delle aree per le quali sono previsti scavi o rilevati. 

Lo scotico dovrà essere accantonato in cantiere in modo tale da non comprometterne le 

caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato per le sistemazioni a 

ǾŜǊŘŜ ǎǳ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜΦέ  

Ai sensi della L.R. 24/2017 sono state prese in considerazione alternative localizzative nel 

territorio urbanizzato: per i vincoli imposti dal tracciato e per le esigenze progettuali si è 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ 

ovest della linea. Tale areea non ricade in aree protette. Rispetto all'area complessiva 

impegnata dal progetto di circa 174.500 mq (comprensivi di aree verde di mitigazione che non 

determinano consumo di suolo) dai dati di progetto: 

¶ superficie edificata: 25.000 mq 

¶ superfici impermeabili deposito: 18.300 mq 

¶ area permeabile interna al deposito: 28.650 mq 

¶ aree a verde interne al deposito: 7.000 mq 

¶ viabilità ed aree impermeabili esterne al deposito: 28.250 mq 

¶ aree permeabili parcheggi: 5.750 mq 

¶ viabilità ed aree impermeabili parcheggi d'interscambio: 8.750 mq 

¶ verde pubblico: 53.000 mq 

è possibile desumere i seguenti dati utili: 

¶ superficie territoriale permeabile: 87.400 (50%); 
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¶ superficie destinata a verde: 60.000 mq (40% della superficie di progetto non edificata e 

34% superficie totale). 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà i temi relativi alla tipologia e 

quantificazione della copertura arborea ed arbustiva, nonchè dei materiali drenanti ed il 

progetto esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo 

volte al rispetto di tale criterio. 

 

2.1.3.4 Conservazione dei caratteri morfologici 

Ai sensi del punto 2.2.4 ŘŜƛ /!a άƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŦŜǊƳŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƛ 

regolamenti più restrittivi, deve garantire il mantenimento dei profili morfologici esistenti, salvo 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦέ 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale risponderà a tale criterio. 

 

2.1.3.5 Approvvigionamento energeticO 

Ai sensi del punto 2.2.5 ŘŜƛ /!a άƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻ ƭŀ riqualificazione energetica di 

edifici esistenti, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi deve prevedere un 

sistema di approvvigionamento energetico (elettrico e termico) in grado di coprire in parte o in 

toto il fabbisogno, attraverso almeno uno dei seguenti interventi: 

¶ la realizzazione di centrali di cogenerazione o trigenerazione; 

¶ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ƻ ŜƻƭƛŎƛΤ 

¶ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ ǎƻƭŀǊƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΤ 

¶ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛ ŀ ōŀǎǎŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀΤ 

¶ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀ ǇƻƳǇŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΤ 

¶ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ōƛƻƳŀǎǎŀΦ 

La quota di copertura attraverso fonti rinnovabili del fabbisogno energetico del complesso dei 

fabbricati non può essere inferiore alla somma delle quote specifiche dei singoli edifici, così 

come incrementate in conformità a quanto previsto dal successivo criterio 2.3.3. (es. nel caso di 
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ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ŘǳŜ ŜŘƛŦƛŎƛ ! Ŝ . Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ǊƛŎƘƛeste di 

copertura da fonti rinnovabili diverse per ciascuno dei due edifici si incrementa la copertura, 

attraverso fonti rinnovabili, del fabbisogno energetico complessivo di una quota pari almeno al 

10%). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƴ½Ŝō ŀ Ǉartire dal 2019, il progetto del deposito a Borgo 

Panigale risponderà a tale criterio. 

 

2.1.3.6 RƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 

Ai sensi del punto 2.2.6 ŘŜƛ /!a ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ άŦŜǊƳŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƛ 

regolamenti più restrittivi, deve prevedere la realizzazione di una superficie a verde ad elevata 

biomassa che garantisca un adeguato assorbimento delle emissioni inquinanti in atmosfera e 

favorisca una sufficiente evapotraspirazione, al fine di garantire un adeguato microclima. Per le 

aree di nuova piantumazione devono essere utilizzate specie arboree ed arbustive autoctone 

che abbiano ridotte esigenze idriche, resistenza alle fitopatologie e privilegiando specie con 

strategie riproduttive prevalentemente entomofile. Deve essere predisposto un piano di 

gestione e irrigazione delle aree verdi. La previsione tiene conto della capacità di assorbimento 

della CO2 da parte di un ettaro di bosco. 

Per le superfici esterne pavimentate ad uso pedonale o ciclabile (p. es. percorsi pedonali, 

ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛΣ ǇƛŀȊȊŜΣ ŎƻǊǘƛƭƛΣ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ŜǘŎύ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ 

(p. es. materiali drenanti, superfici verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elementi grigliati 

etc) ed un indice SRI (Solar Reflectance Index) di almeno 29. Il medesimo obbligo si applica, 

ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi anche alle strade carrabili e ai parcheggi 

negli ambiti di protezione ambientale (es. parchi e aree protette) e pertinenziali a bassa 

intensità di traffico.  

tŜǊ ƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜǘǘƛ ǾŜǊŘƛΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ƴƻƴ ǾŜǊŘƛΣ ƛ 

materiali impiegati devono garantire un indice SRI di almeno 29, nei casi di pendenza maggiore 

del 15%, e di almeno 76, per le coperture con pendenza minore o uguale al 15%.  
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Tipologia  Assorbimento (tCO2/ha*anno)  

Impianti di arboricoltura tradizionale  5-14  

Impianti di arboricultura a rapida rotazione (SRF)  18-25  

Querco-carpineto planiziale  11  

Pioppeto tradizionale  18-20  

Prato stabile  5  

Fustaie della Regione Veneto (valore medio)  6  

Foreste di latifoglie in zone temperate (dati 

IPCC)  

7 (solo biomassa epigea) 

Tabella 2-1 ς AǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ /hн ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ Řƛ ŀǊŜŀ ǾŜƎŜǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

 

Le aree pavimentate ad uso pedonale verranno realizzate in materiale drenante (basole o 

bolognini posate a secco su letti di sabbia, terre stabilizzate, ecc) ed i parcheggi verranno 

realizzate con pavimentazioni inerbite con percentuale drenante >50% ed indice SRI di almeno 

29. Le coperture degli edifici saranno realizzate in calcestruzzo faccia vista bianco, con indice 

SRI maggiore di 80.  

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà tali aspetti ed il progetto 

esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo volte al 

rispetto di tale criterio con particolare attenzione alla scelta di dettaglio delle specie arboree ed 

arbustive. 

 

2.1.3.7 RƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ 

Ai sensi del punto 2.2.7 ŘŜƛ /!a ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ έŦŜǊƳŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƛ 

iregolamenti più restrittivi, deve garantire le seguenti prestazioni e prevedere gli interventi 

idonei per conseguirle: 

¶ conservazione e/o ripristino della naturalità degli ecosistemi fluviali per tutta la fascia 

ripariale esistente anche se non iscritti negli elenchi delle acque pubbliche provinciali; 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

21 

¶ mantenimento di condizioni di naturalità degli alvei e della loro fascia ripariale 

escludendo qualsiasi intervento di immissioni di reflui non depurati; 

¶ manutenzione (ordinaria e straordinaria) consistente in interventi di rimozione di rifiuti 

Ŝ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƭŜƎƴƻǎƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ ŦƻǎǎƛΦ L ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛǇǳƭƛǘǳǊŀ Ŝ 

manutenzione devono essere attuati senza arrecare danno alla vegetazione ed alla 

eventuale fauna. I rifiuti 

¶ rimossi dovranno essere separati, trasportati ai centri per la raccolta differenziata (isole 

ecologiche) e depositati negli appositi contenitori, oppure inviati direttamente al centro 

di recupero più vicino. Qualora il materiale legnoso non possa essere reimpiegato in 

ƭƻŎƻΣ Ŝǎǎƻ ǾŜǊǊŁ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻΤ 

¶ previsione e realizzazione di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia da 

superfici scolanti soggette a inquinamento, ad esempio aree dove vengono svolte 

operazioni di carico, scarico o deposito di rifiuti pericolosi. In questo caso le superfici 

dovranno essere impermeabilizzate al fine di impedire lo scolamento delle acque di 

prima pioggia sul suolo; 

¶ interventi atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali dalle superfici 

impermeabilizzate anche in occasione di eventi meteorologici eccezionali e, nel caso in 

cui le acque dilavate siano potenzialmente inquinate, devono essere adottati sistemi di 

depurazione, anche di tipo naturale; 

¶ previsione e realizzazione di interventi in grado di prevenire e/o impedire fenomeni di 

erosione, compattazione, smottamento o alluvione ed in particolare: quelli necessari a 

garantire un corretto deflusso delle acque superficiali sulle aree verdi come le canalette 

Řƛ ǎŎƻƭƻΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŜŘ 

impiegando 

¶ materiali naturali (canalette in terra, canalette in legname e pietrame, etc.); le acque 

raccolte in questo sistema di canalizzazioni deve essere convogliato al più vicino corso 

ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ƛƳǇƭǳǾƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ vǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǊŜƴŘŜǎǎŜǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 

sicurezza idraulica, di stabilizzazione dei versanti o altri interventi finalizzati al 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

22 

consolidamento di sponde e versanti lungo i fossi, sono ammessi esclusivamente 

interventi di ingegneria naturalistica secondo la manualistica adottata dalla Regione; 

¶ per quanto riguarda le acque sotterranee, il progetto deve prevedere azioni in grado di 

prevenire sversamenti di inquinanti sul suolo e nel sottosuolo. La tutela è realizzata 

attraverso azioni di controllo degli sversamenti sul suolo e attraverso la captazione a 

livello di rete di smaltimento delle eventuali acque inquinate e attraverso la loro 

depurazione. La progettazione deve garantire la prevenzione di sversamenti anche 

ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦέ 

A nord dell'area del deposito sussiste al momento un fosso di scolo per le acque meteoriche 

delle aree agricole esistenti; tale fosso viene mantenuto e riqualificato al confine tra l'area di 

deposito, senza alterarne i caratteri idraulici. Durante la realizzazione del deposito verrà, 

rinaturalizzato il sistema di fossi esistenti, effettuando una manutenzione straordinaria degli 

stessi; si prevederà, per tutta la vita utile dell'opera la manutenzione programmata dei fossi 

stessi. Non si prevede l'immissione di reflui non depurati nei fossi esistenti che verranno, 

invece, mantenuti in condizioni di assoluta naturalità.  

Tutte le superfici scolanti soggette a potenziale inquinamento (piazzali del deposito) verranno 

dotate di impianti di depurazione delle acque di prima pioggia. Le aree, potenzialmente 

soggette a sversamento di inquinanti (piazzali del deposito) sono rese impermeabili e soggette 

ad appositi sistemi di depurazione prima del recapito finale delle acque. 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà tali aspetti ed il progetto 

esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo volte 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ {ƛǎǘŜƳƛ Řƛ 5ǊŜƴŀƎƎƛƻ ¦Ǌōŀƴƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{¦5{ύΦ 

 

2.1.3.8 Infrastrutturazione primaria 

Viabilità: ai sensi del punto 2.2.8.1 ŘŜƛ /!a άle zone destinate a parcheggio o allo 

stazionamento dei veicoli devono essere ombreggiate attenendosi alle seguenti prescrizioni: 
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¶ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мл҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭƻǊŘŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǎƛŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ Ŏƻƴ 

alberatura idonea per tale tipo di aree; 

¶ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƛƴǘǳǊŀ Řƛ ǾŜǊŘŜ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ м 

metro e di opacità superiore al 75%; 

¶ le eventuali coperture devono essere realizzate con pensiline fotovoltaiche a servizio 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΤ 

¶ devono essere presenti spazi per moto, ciclomotori e rastrelliere per biciclette, 

rapportati al numero di ŀŘŘŜǘǘƛκǳǘŜƴǘƛκǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜΦέ 

Tutte le superfici destinate a parcheggio (interno al deposito e/o di interscambio) verranno 

caratterizzate da sistemi di mascheratura verticale (siepi di altezza minima 1 metro e opacità 

superiore al 75%) ed alberature di cintura oer una superficie pari ad almeno il 10% della 

superficie lorda a parcheggio. I parcheggi a servizio del deposito saranno coperti con pensiline 

fotovoltaiche. Si prevede, sia nell'area del deposito che nella zona dei capolinea, la dotazione di 

spazi per il parcheggio di mezzi a due ruote rapportati al numeri potenziale degli utenti 

interessati all'interscambio modale presso i capolinea. 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà tali aspetti ed il progetto 

esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo volte a 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ ŦǊŀ ǘǊŀƴǾƛŀ Ŝ ƳŜȊȊƛ 

privati. 

Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche: ai sensi del punto 2.2.8.2 ŘŜƛ /!a άŘeve 

essere prevista la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. Le 

acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento (marciapiedi, aree e 

strade pedonali o ciclabili, giardini, etc.) devono essere convogliate direttamente nella rete 

delle acque meteoriche e poi in vasche di raccolta per essere riutilizzate a scopo irriguo o per 

alimentare le cassette di accumulo dei servizi igienici. Le acque provenienti da superfici scolanti 

soggette a inquinamento (strade carrabili, parcheggi) devono essere preventivamente 

convogliate in sistemi di depurazione e disoleazione, anche di tipo naturale, prima di essere 

immesse nella rete delle acque meteoriche. Il progetto deve essere redatto sulla base della 
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ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ¦bLκ¢{ ммппр ζLƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇŜǊ ǳǎƛ 

diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione» e la norma UNI EN 

805 «Approvvigionamento di acqua - RŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛη ƻ 

ƴƻǊƳŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΦέ 

Tutte le aree pavimentate stradali saranno dotate da una rete separate per la raccolta delle 

acque meteoriche; quelle non soggette ad inquinanti verranno convogliate a sistemi di 

accumulo a scopo irriguo; quelle soggette, invece, ad inquinamento, verranno convogliate a 

sistemi di depurazione e disoleazione prima di essere avviate alla raccolta. 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà tali aspetti ed il progetto 

esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo volte alla 

raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche. 

 

Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico: ai sensi del punto 2.2.8.3 ŘŜƛ /!a άǇer 

ƭΩƛǊǊƛƎazione del verde pubblico deve essere previsto un impianto di irrigazione automatico a 

goccia (con acqua proveniente dalle vasche di raccolta delle acque meteoriche), alimentato da 

fonti energetiche rinnovabili. Il progetto deve essere redatto sulla base della normativa di 

ǎŜǘǘƻǊŜ ¦bLκ¢{ ммппр ζLƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇŜǊ ǳǎƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ 

consumo umano - tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜη ƻ ƴƻǊƳŀ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜΦέ 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio. Tutte le aree a verde 

pubblico saranno dotate di impianti di irrigazione automatico a goccia, alimentato da sistemi 

fotovoltaici posti sulle coperture di parcheggi e/o edifici. 

 

Aree di raccolta e stoccaggio materiali e rifiuti: ai sensi del punto 2.2.8.4 ŘŜƛ /!a άŘevono 

essere previste apposite aree che possono essere destinate alla raccolta differenziata locale dei 

rifiuti provenienti da residenze, uffici, commercio, etc. quali carta, cartone, vetro, alluminio, 

acciaio, plastica, tessile/pelle/cuoio, gomma, umido, RAEE, coerentemente con i regolamenti 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέΦ 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

25 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale risponderà  a tale criterio attraverso la realizzazione di 

apposita isola ecologica. 

 

Impianto di illuminazione pubblica: ai sensi del punto 2.2.8.5 ŘŜƛ /!a άƛ criteri di progettazione 

ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ /!a άLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜέ 

emanati con decreto ministeriale 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario nella Gazzetta 

UfficiaƭŜ ƴΦ му ŘŜƭ но ƎŜƴƴŀƛƻ нлмпύ Ŝ ǎΦƳΦƛΦέ 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio. 

 

Sottoservizi/canalizzazioni per infrastrutture tecnologiche: ai sensi del punto 2.2.8.6 dei CAM 

άǊealizzazione di canalizzazioni in cui collocare tutte le reti tecnologiche previste, per una 

corretta gestione dello spazio nel sottosuolo (vantaggi nella gestione e nella manutenzione 

delle reti), prevedendo anche una sezione maggiore da destinare a futuri ampliamenti delle 

ǊŜǘƛΦέ 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA approfondirà tali aspetti ed il progetto 

esecutivo dovrà recepire le scelte progettuali condotte in fase di progetto definitivo volte a 

favorire la manutenzione delle reti tecnologiche. 

 

2.1.3.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ нΦнΦф ŘŜƛ /!a ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ άŦŜǊƳŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƛ 

regolamenti più restrittiviregolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani 

paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.) deve 

garantire le seguenti contestuali prestazioni e prevedere i seguenti interventi per garantire 

dette prestazioni: 

¶ in base alle dimensioni del progetto, deve essere previsto un mix tra residenze, luoghi di 

ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ όŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ҈ Řƛ 

spostamenti interni); 
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¶ in base alle dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero di 

abitanti/utenti previsto, devono essere previsti servizi in numero adeguato tra i 

seguenti: realizzazione di servizi pubblici a meno di 500 metri dalle abitazioni, in caso di 

progetti di tipo residenziale; stazioni metropolitane a meno di 800 metri e/o ferroviarie 

a meno di 2.000 metri dal nuovo complesso (il servizio di trasporto deve assicurare il 

trasporto delle biciclette); nel caso in cui non siano disponibili stazioni a meno di 800 

metri, servizi navette con frequenza e distribuzione delle corse negli orari di punta/ 

morbida commisurata ai reali scenari di utilizzo da parte degli utenti; rastrelliere per le 

biciclette in corrispondenza dei nodi di interscambio con il servizio di trasporto pubblico 

e dei maggiori luoghi di interesse; fermate del trasporto pubblico su gomma a meno di 

500 metri dalle abitazioni (il trasporto su gomma deve assicurare almeno una 

distribuzione delle corse negli orari di punta/morbida commisurata ai reali scenari di 

utilizzo da parte degli utenti e permettere il trasporto delle biciclette); rete adeguata di 

percorsi ciclabili e pedonali protetti (sia fisicamente che dalle emissioni inquinanti 

provenienti dal traffico privato su gomma) e con adeguate sistemazioni arboree e/o 

arbustive utilizzabili anche per raggiungere le stazioni. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŀ 

Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio. Nel PFTE i percorsi pedonali e ciclabili 

provenienti dal quartiere di Borgo Panigale vengono estesi fino alla piazza posta a fianco del 

nuovo capolina tramviario. 

 

2.1.3.10 RŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

Ai sensi del punto 2.2.10 dei CAM, il progettista deve produrre un Rapporto sullo stato 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŎƘƛƳƛŎƻΣ ŦƛǎƛŎƻ-ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

fluviale se presente) completo dei dati di rilievo (anche fotografico) e del programma di 

interventi di miglioramento ambientale del sito di intervento. Il Rapporto sullo stato 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ŀōƛƭƛǘŀǘƻ Ŝ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ŀƭōƛ ƻ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ 
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conformità con quanto previsto dalle leggi e dai regolamenti in vigore. Gli interventi di 

miglioramento ambientale sono obbligatori. 

La documentazione relativa alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, elaborata ai sensi 

del D.Lgs 152/2006 e LR 4/2018, conterrà la documentazione richiesta dal presente criterio.  

 

2.1.4 SPECIFICHE TECNICHE 59[[Ω95LCL/Lh (2.3 DEI CAM) 

Vengono di seguito analizzati i Criteri Ambientali Minimi di base riguardanti specifiche tecniche 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ dovranno essere progettate nelle fasi di progettazione (progetto definitivo, 

progetto esecutivo) successive al PFTE.   

2.1.4.1 Diagnosi energetica (2.3.1 dei CAM) 

Criterio non applicabile agli interventi di nuova costruzione, ai sensi del DPR 380/2001. 

 

2.1.4.2 Prestazione energetica (2.3.2 dei CAM) 

Ai sensi del punto 2.3.2 ŘŜƛ /!a άƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳova costruzione devono 

garantire le seguenti prestazioni: 

¶ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ǇŀǊΦ оΦо Ǉǳƴǘƻ н ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 

ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нс ƎƛǳƎƴƻ нлмр ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻΣ Ŧƛƴ ŘΩƻǊŀΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŎƘŜ ǘŀƭŜ 

decreto prevede, per Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΤ 

¶ adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni, attraverso una 

progettazione che preveda una capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita ad 

ogni singola struttura opaca deƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜǎǘŜǊƴƻΣ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ¦bL 9b L{h 

13786:2008, di almeno 40 kJ/m 2 K oppure calcolando la temperatura operante estiva e 

lo scarto in valore assoluto valutato in accordo con la norma UNI EN 15251. 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale risponderà a tale criterio: in fase di progetto esecutivo 

dovrà essere presentata relazione tecnica di cui al DM 26 giugno 2015 e APE. 
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2.1.4.3 Approvigionamento energetico (2.3.3 dei CAM) 

Ai sensi del punto 2.3.3 ŘŜƛ /!a άŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Ŧerme restando le 

norme e i regolamenti più restrittivi, devono garantire che il fabbisogno energetico complessivo 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƛŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƻ Ŏƻƴ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 

efficienza (cogenerazione o trigenerazione ad alto rendimento, pompe di calore centralizzate 

ŜǘŎΦύ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀŘ ǳƴ 

ulteriore 10% rispetto ai valori indicati dal decreto legislativo 28/2011, allegato 3, secondo le 

scadenze temporali ivi previste.έ 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale risponderà a tale criterio: nelle fasi di progettazione 

successive al PFTE dovrà essere elaborata una relazione tecnica contenente la relazione sul 

ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘo a fonti rinnovabili da installarsi con il calcolo 

della percentuale di fabbisogno coperta, con allegati degli elaborati grafici, nei quali siano 

evidenziati lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo 

stato post operam. 

 

2.1.4.4 Risparmio idrico (2.3.4 dei CAM) 

Ai sensi del punto 2.3.4 ŘŜƛ /!a άƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳŜ 

restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici ed edilizi comunali, 

etc.), deve prevedere: 

¶ la raccolta delle acque piovane per uso irriguo e/o per gli scarichi sanitari, attuata con 

impianti realizzati secondo la norma UNI/TS 11445 «Impianti per la raccolta e utilizzo 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇŜǊ ǳǎƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻ - Progettazione, installazione e 

manutenzione» e la norma UNI EN 805 «Approvvigionamento di acqua - Requisiti per 

ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛη ƻ ƴƻǊƳŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΤ 

¶ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƭǳǎǎƻΣ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀΣ Řƛ ŎƻƴǘǊollo della 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ 
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¶ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŏƻƴ ŎŀǎǎŜǘǘŜ ŀ ŘƻǇǇƛƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŀǾŜƴǘƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Řƛ 

ƳŀǎǎƛƳƻ с ƭƛǘǊƛ Ŝ ǎŎŀǊƛŎƻ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ о ƭƛǘǊƛΦ Dƭƛ ƻǊƛƴŀǘƻƛ ǎŜƴȊΩŀŎǉǳŀ ŘŜǾƻƴƻ 

utilizzare un liquido biodegradabile o funzionare completamente senza liquidi; 

Per gli edifici non residenziali deve essere inoltre previsto un sistema di monitoraggio dei 

consumi idrici. 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio. 

 

2.1.4.5 Qualità ambiente interna (2.3.5 dei CAM) 

Per garantire qualità degli ambienti indoor i progetti degli interventi di nuova costruzione, 

ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi devono rispettare i seguenti requisiti: 

¶ illuminazione naturale: ai sensi del punto 2.3.5.1 ŘŜƛ /!a άƴei locali regolarmente 

occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2% facendo 

salvo quanto previsto dalle norme vigenti su specifiche tipologie. Qualora 

ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǘǘƻ Ŝκƻ ƭŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴȊŜ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ le superfici illuminanti della 

zona giorno (soggiorni, sale da pranzo, cucine abitabili e simili) dovranno essere 

orientate a sud-est, sud o sud-ovest. Le vetrate con esposizione sud, sud-est e sud-ovest 

dovranno disporre di protezioni esterne progettate in ƳƻŘƻ Řŀ ƴƻƴ ōƭƻŎŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

della radiazione solare diretta in inverno. tǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ 

direzionamento della ƭǳŎŜ Ŝκƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ 

impedire situazioni di elevato contrasto che possono ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁέΤ 

¶ aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata: ai sensi del punto 2.3.5.2 dei 

/!a άŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭΩŀŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ cui sia prevista 

una possibile occupazione da parte di persone anche per intervalli temporali ridotti. È 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ diretta in tutti i locali abitabili, tramite superfici 

apribili in relazione alla superficie calpestabile del locale (almeno 1/8 della superficie del 

pavimento), con strategie allocative e dimensionali finalizzate a garantire una buona 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ quello previsto dalle norme 
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UNI 10339 e UNI 13779. tŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƛ 

ricambi ŘΩŀǊƛŀ Řovranno essere ricavati dalla normativa tecnica UNI EN ISO 13779:2008. 

In caso di impianto di ventilazione meccanica (classe II, low polluting building, annex 

B.1) fare riferimento alla norma UNI 15251:2008. I bagni secondari senza aperture 

dovranno essere dotati obbligatoriamente di sistemi di aerazione forzata, che 

ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ŀƭƳŜƴƻ р ǊƛŎŀƳōƛ ƭΩƻǊŀΦ Nella realizzazione di impianti di ventilazione a 

funzionamento meccanico controllato (VMC) si dovranno limitare la dispersione 

termica, il rumore, il consuƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ (ad 

es. polveri, pollini, insetti etc.) e di aria calda nei mesi estivi. È auspicabile che tali 

impianti prevedano anche il recupero di calore statico e/o la regolazione del livello di 

umidità delƭΩŀǊƛŀ Ŝκƻ ǳƴ ŎƛŎƭƻ ǘŜǊƳƻŘƛƴŀƳƛŎƻ ŀ ŘƻǇǇƛƻ Ŧƭǳǎǎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘŀ ǇŜǊ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊƭŀ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ƛƳƳŜǎǎŀ όǇǊŜ-trattamento per 

riscaldamento Ŝ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƎƛŁ ŦƛƭǘǊŀǘŀΣ Řŀ ƛƳƳŜǘǘŜǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛύΤ 

¶ dispositivi di protezione solare: ai sensi del punto 2.3.5.3 dei CAM άŀl fine di controllare 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ 

esterne degli edifici sia verticali che inclinate, devono essere dotate di sistemi di 

ǎŎƘŜǊƳŀǘǳǊŀ Ŝκƻ ƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŧƛǎǎƛ ƻ Ƴƻōƛƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ Ŏƻƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ 

sud-sud est (SSE) a sud-sud ovest (SSO). Il soddisfacimento del requisito può essere 

raggiunto anche attraverso le sole e specifiche caratteristiche della componente vetrata 

(ad esempio i vetri selettivi e a controllo solare). Per i dispositivi di protezione solare di 

ŎƘƛǳǎǳǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘŜǊƳŀǘǳǊŀ 

solare di classe 2 o superiore come definito dalla norma UNI EN 14501:2006. Il requisito 

va verificato dalle ore 10 alle ore 16 del 21 dicembre (ora solare) per il periodo invernale 

(solstizio invernale) e del 21 giugno per il periodo estivo (solstizio estivo). Il requisito 

non si applica alle superfici trasparenti dei sistemi di captazione solare (serre 

bioclimatiche, etc.), solo nel caso che siano apribili o che risultino non esposte alla 

radiazione solare diretta perché protetti, ad esempio, da ombre portate da parti 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΤ 
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¶ inquinamento elettromagnetico indoor: ai sensi del punto 2.3.5.4 dei CAM άŀl fine di 

ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴŘƻƻǊ ŀ ŎŀƳǇƛ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŀ ōŀǎǎŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ό9[Cύ 

indotti da quadri elettrici, montanti, dorsalidi conduttori etc., la progettazione degli 

impianti deve prevedere che:  

o ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛ ŎƻƴǘŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ Ƴƻƴǘŀƴǘƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ 

non in adiacenza a locali con permanenza prolungata di persone; 

o la posa degli impianti elettrici sia effettuata se c ondo lo schema a «stella» o ad 

«albero» o a «lisca di pesce», mantenendo i conduttori di un circuito il più 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛŎƛƴƛ ƭΩǳƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ Ǉƻǎŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎŀǾƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƛƴ 

modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di andata e alla minima 

distanza possibile.  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴŘƻƻǊ ŀ ŎŀƳǇƛ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 

frequenza (RF) dotare i locali di sistemi di trasferimento dati alternativi al wi-fi, 

es. la connessione via cavo o la tecnologia Powerline Comunication (PLC). 

Per i criteri dal 2.3.5.1 al 2.3.5.4 per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista 

dovrà presentare una relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato 

lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post 

operam. 

¶ emissione dei materiali: ai sensi del punto 2.3.5.5 dei CAM άƻgni materiale elencato di 

seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: pitture e 

vernici, tessili per pavimentazioni e rivestimenti, laminati per pavimenti e rivestimenti 

flessibili, pavimentazioni e rivestimenti in legno, altre pavimentazioni (diverse da 

piastrelle di ceramica e laterizi), adesivi e sigillanti, pannelli per rivestimenti interni (es. 

lastre in cartongesso). Il progettista dovrà ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜƳƛǎǎƛǾƛǘŁ dei 

prodotti scelti per rispondere al criterio e prescrivere che in fase di approvvigionamento 

ƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŀŎŎŜǊǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ al criterio tramite la documentazione 

tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante 

in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. La 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

32 

determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN 

ISO 16000-9 o norme equivalenti. Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, 

si applicano ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛƴƛƳƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ όŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛ ŘΩŀǊƛŀΣ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ 

fattori di carico superiori): 

o 1,0 m 2 /m 3 - pareti; 

o 0,4 m 2 /m 3 - pavimenti e soffitto; 

o 0,05 m 2 /m 3 piccole superfici, esempio porte; 

o 0,07 m 2 /m 3 finestre; 

o 0,007 m 2 /m 3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

o Ŏƻƴ лΣр ǊƛŎŀƳōƛ ŘΩŀǊƛŀ ǇŜǊ ƻǊŀΦ 

Per dimostrare la conformità ǎǳƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 5.t Ŝ 59It ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ƳŜǘƻŘƛ 

alternativi di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori 

a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di 

emissione a 28 giorni. 

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo 

il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del 

prodotto). Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 

di esecuȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƴŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƻΦέ 
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Nelle fasi di progettazione successive al PFTE, il progetto in aggiunta a quanto prescritto 

dal presente criterio potrà privilegere ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

materiali con certificazione Ecolabel e/o specifica certificazione 

Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ  

¶ confort acustico: ai sensi del punto 2.3.5.6 dei CAM άƛ valori dei requisiti acustici passivi 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ almeno a quelli della classe II ai sensi delle norma UNI 

11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di «prestazione 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜη ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ !Φм ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ! ŘŜƭƭŀ norma 11367. Devono 

essere altresì rispettati i valori caratterizzati come «prestazione buona» nel prospetto 

.Φм ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ . ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ¦bL ммостΦ Gli ambienti interni devono essere idonei al 

raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici riportati nella norma UNI 

11532. I descrittori acustici da utilizzare sono quelli definiti nella UNI 11367 per i 

requisiti acustici passivi delle unità immobiliari e almeno il tempo di riverberazione e lo 

{¢L ǇŜǊ ƭΩŀŎǳǎǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀ agli ambienti di cui alla UNI 11532.  

I  professionisti incaricati daranno evidenza del rispetto dei requisiti consegnando in fase 

di progettazione un progetto acustico ed in fase di verifica della conformità una 

relazione di collaudo redatta tramite misure acustiche in opera, ai sensi delle norme UNI 
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11367, UNI 11444 e UNI 11532:2014 o norme equivalenti che attestino il 

ragƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ǉǳƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀέΤ  

¶ confort termo igrometrico: ai sensi del punto 2.3.5.7 dei CAM άŀl fine di assicurare le 

condizioni ottimali di benessere termoigrometrico Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ōƛǎƻƎƴŀ 

garantire condizioni conformi almeno alla classe B secondo la norma ISO 7730:2005 in 

termini di PMV (Voto medio previsto) e di PPD (Percentuale prevista di insoddisfatti). 

Inoltre bisogna garantire la conformità ai requisiti previsti nella norma UNI EN 13788 ai 

sensi del decreto ministeriale 26 giugno 2015 anche in riferimento a tutti i ponti termici 

sia per edifici nuovi che per edifici esistenti. 

Per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista dovrà presentare una 

relazione di calcolo in cui si dimostri che la progettazione del sistema edificio-impianto è 

avvenuta tenendo conto di tutti i parametri che influenzano il comfort e che ha 

raggiunto almeno i valori di PMV e PPD richiesti per ottenere la classe B secondo la 

norma ISO 7730:2005. Tale relazione deve inoltre includere una descrizione delle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǳƛ Ǉƻƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛέΤ 

¶ radon: ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ нΦоΦрΦу ŘŜƛ /!a άƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛŀ 

caratterizzata da un rischio di esposizione al gas Radon secondo la mappatura regionale, 

devono essere adottate strategie progettuali e tecniche costruttive atte a controllare la 

migrazione di Radon negli ambienti confinati e deve essere previsto un sistema di 

misurazione e avviso automatico della concentrazione Řƛ wŀŘƻƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ  

 

In riferimento al PFTE si evidenzia che:  

¶ tutti i locali soggetti alla permanenza del personale rispetteranno i criteri di 

illuminazione naturale vigenti, con orientamento prevalente a sud-est, sud, e sud-ovest 

(dotati di vetrate con sistemi di protezione regolabili in modo da non bloccare l'accesso 

della radiazione solare in invierno). Gli uffici saranno dotati di infissi con vetrocamera 

con, integrati all'interno, oscuranti tipo "veneziana" regolabili; 
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¶ tutti i locali destinati ad uffici o, comunque, alla permanenza di personale verranno 

dotati di aerazione naturale e supportati da sistemi di ventilazione meccanica 

controllata con recupero di calore statico e regolazione del livello di umidità dell'aria; 

¶ per l'edificio Manutenzione, l'officina sarà dotata di ampie vetrate selettive e schermate 

con brise soleil fissi sulle esposizioni SSE e SSO; 

¶ in riferimento al rischio radon si evidenzia che Bologna non si caratterizza per elevati 

valori di radon e che gli unici locali interrati sono quelli della centrale impianti in cui non 

si prevede presenza di personale. 

Le successive fasi di progettazione (progetto definitivo ed esecutivo) approfondiranno la 

rispondenza del progetto del deposito ai presenti criteri ambientali minimi.  

 

2.1.4.6 tƛŀƴƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

Ai sensi del punto 2.3.6 ŘŜƛ /!a άƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

prestazionali (qualitativi e quantitativi) in riferimento alle prestazioni ambientali di cui alle 

specifiche tecniche e ai criteri premianti. Il piano di manutenzione generale deve prevedere un 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ 

che tale programma è chiaramente individuabile soltanto al momento dello start-up 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƴŜΦέ 

Il progetto del deposito a Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio: il progettista dovrà 

presentare il piano di manutenzione in cui, tra le informazioni già previste per legge, sia 

descritto il programma ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

 

2.1.4.7 Fine vita 

Ai sensi del punto 2.3.7 ŘŜƛ /!a άƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜǾƻƴƻ 

prevedere un piano per il disassemblŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ 

permetta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦέ  
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Il progetto del deposito a Borgo Panigale potrà rispondere a tale criterio: nelle fasi di 

progettazione definitiva ed esecutiva, il progettista dovrà presentare un piano inerente la fase 

Řƛ ζŦƛƴŜ Ǿƛǘŀη ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Ŝ 

degli elementi prefabbricati che possono ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƻ ǊƛŎƛŎƭŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇŜǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǎƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ: Nel progetto definitivo ed esecutivo il 

computo metrico ǾŜǊǊŁ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŘŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŀƭ 

progetto.  

 

2.1.5 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI (2.4 DEI CAM) 

2.1.5.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

¶ disassemblabilità: άŀlmeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 

15% deve essere costituito da materiali non strutturali; 

¶ materia recuperata o riciclataΥ άƛl contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali 

utilizzati ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ deve 

essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di 

tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le 

diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora 

specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere 

derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi 

sotto riportati: 

мύ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řŀ agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla 

suddetta funzione; 
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sostanze pericolose: άƴei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti 

intenzionalmente:  

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» ό{±I/ǎύ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрф 

del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% 

peso/peso; 

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 

H361f, H361d, H361fd, H362); per la tossicità acuta per via orale, dermica, per 

inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, H311, H330, H331); come 

ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ мΣн (H400, H410, H411); come aventi 

tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).έ 

2.1.5.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 

¶ Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati: i calcestruzzi usati per il progetto 

devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 

5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del 

calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale; 

¶ Elementi prefabbricati in calcestruzzo: gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ р҈ ƛƴ ǇŜǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǊƛŎƛŎƭŀǘŜΣ 

e/o recuperate, e/o di sottoprodotti;  

¶ Laterizi: i laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie 

riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i 

laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o 

terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del 

prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un 
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contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del 

prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% 

sul peso del prodotto. Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata 

la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

¶ Sostenibilità e legalità del legno: per materiali e i prodotti costituiti di legno o in 

materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine legnosa, il materiale deve 

provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 

costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

¶ Ghisa, ferro, acciaio: per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un 

contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di 

processo industriale: acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato 

pari al 70% o acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 

10%.; 

¶ Componenti in materie plastiche: il contenuto di materia riciclata o recuperata deve 

essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia 

plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il 

componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 

riportate: 

мύ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řŀ ŀƎŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǉǳŀƭi ad 

esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione) 

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 

suddetta funzione. 

¶ Murature in pietrame e miste: per le murature per opere di fondazione e opere in 

ŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ ŘŜǾŜ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻƭƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ όǇƛŜǘǊŀƳŜ Ŝ 

blocchetti); 
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¶ Tramezzature e controsoffitti: le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in 

opera di sistemi a secco devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie 

riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti; 

¶ Isolanti termici ed acustici: gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

o non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

o non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ȊŜǊƻΤ 

o non devono essere prodotti o formulati utilizzan d o catalizzatori al piombo 

quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

o se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono 

essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

o se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla 

nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.  

o se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente 

tabella, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato 

secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 
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¶ Pavimenti e rivestimenti: i prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti 

devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 

2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed integrazioni, 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto 

riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei 

seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 4.2. consumo e uso di acqua, 

пΦоΦō ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ όǇŜǊ ƛ Ǉarametri Particolato e Fluoruri), 4.4. emissioni 

ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ рΦнΦ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

¶ Pitture e vernici: i prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ нлмпκомнκ¦9 όолύ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀssegnazione 

del marchio comunitario di qualità ecologica.  

¶ Impianti di illuminazione per interni ed esterni: i sistemi di illuminazione devono essere a 

basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di illuminazione 

devono essere progettati considerando che: 

o tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una 

efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale 

o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa 

cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

o i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse 

ǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ƭƻ 

smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che 

consentano la riduzione del consumo di energia elettrica. 

¶ Impianti di riscaldamento e condizionamento: gli impianti a pompa di calore devono 

essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2007/742/CE 

όонύ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ di qualità ecologica. Gli 

impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ нлмпκомпκ ¦9 όооύ Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ 
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del marchio comunitario di qualità ecologica. Se è previsto il servizio di climatizzazione e 

ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ 

decreto ministeriale 7 marzo 2012 ( Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012) relativo 

ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e 

forza motrice - ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻκǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻηΦ [ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta manutenzione 

igienica degli stessi in ŦŀǎŜ ŘΩǳǎƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ-

Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013. Per tutti gli impianti aeraulici deve essere 

prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previsione del primo avviamento 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ (secondo la norma UNI EN 15780:2011). 

¶ Impianti idrico sanitari: i progetti degli interventi di nuova costruzione (, ferme restando 

le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

ŜǘŎΦύΣ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo 

Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΦέ 

 

La rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi di base riguardanti le caratteristiche dei 

componenti edilizi verrà verificata nel dettaglio nelle fasi di progettazione successive al PFTE.  

I criteri di cui al punto 2.4  dei CAM sono applicabili sia al deposito sia alle opere civili e 

ŀƭƭΩŀǊƳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǾƛŀΦ In un ottica Řƛ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŀƭƭƻ 

ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, nelle fasi di progettazione successive al PFTE verranno 

condotte scelte tecniche di progetto, specificate le informazioni ambientali dei prodotti scelti e 

fornite la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri.  

Verranno elaborati i seguenti documenti 
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¶ relazioni specialistiche che descrivano le scelte tecniche che consentono il 

soddisfacimento dei presenti criteri;  

¶ relazione specialistica dei materiali da costruzione volta ad individuare i prodotti in grado 

di soddisfare tali criteri. La sostenibilità ambientale dei materiali verrà dimostrata 

tramite una delle seguenti opzioni: 

¶ una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

¶ un marchio ambientale (ReMade in Italy® , FSC®, P9C/ϰύΣ o equivalenti; 

¶ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformiǘŁ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘƛ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

¶ computo metrico ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŘŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 

criteri al progetto. 

 

2.1.6 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

¶ Demolizioni e rimozione dei materiali: aƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭŜ 

risorse naturali, di ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ riciclati aumentando così il recupero dei 

rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƛŎƭŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e 

le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e 

recupero delle varie frazioni di materiali.  

¶ Materiali usati nel cantiere: ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜǾƻƴƻ 

rispondere ai criteri previsti al punto 2.4; 
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¶ Prestazioni ambientali: ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. 

regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le 

seguenti prestazioni:  

o per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati 

mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

o al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della 

biodiversità, contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, 

etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

Á accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno 

vegetale per una profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e 

aree verdi pubbliche e private; 

Á tutti i rifiuti prodotti dovranno ess e re selezionati e conferiti nelle 

apposite discariche autorizzate quando non sia possibile avviarli al 

recupero; 

Á eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere 

opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono 

essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

o al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono 

previste le seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: gli 

ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al 

fine di proteggerli da danni accidentali. 

o al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ criticità legate ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ circostante, con particolare 

riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 

inoltre contenere: 
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Á le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 

storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ cantiere  rif. par. 4.9.6 

Á le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a 

stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il 

riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione 

(C& D): rif. par. 4.9.5 ; 

Á ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ nel 

cantiere e per minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ  

(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori 

di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per ƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀύ: 

rif. par. 4.9.2; 

Á ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾƛōǊŀȊƛƻƴƛΣ ŘƻǾǳǘŜ alle 

operazioni di scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, 

Řƛ ƛƳǇŀǎǘƻ ŘŜƭ ŎŜƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǎŀǊƳƻΣ ŜǘŎΦΣ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche 

e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolar riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica: rif. par. 4.9.3; 

Á le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque 

ǊŜŦƭǳŜ ƴŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 

degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 

acque: rif. par. 4.9.4; 

Á ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ Ŝ ŦǳƳƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con ƭΩŀŎǉǳŀ ƻ 

altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere: rif. par. 4.9.7 e 4.9.2; 
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Á le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche 

attraverso la verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e 

materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 

smaltimento del suolo contaminato: rif. par. 4.9.5; 

Á ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ 

attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza 

di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 

sensibili alla presenza umana: rif. par. 4.9.6 e 4.9.7; 

Á le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con 

particolare riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di 

materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 

impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi: rif. par. 

4.9.5; 

Á altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree 

e arbustive; 

o Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ attività di 

cantiere; 

o piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ durante le attività di cantiere. 

¶ Personale di cantiere: iƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻΣ ŎƘŜ 

svolge mansioni collegate alla gestione ambientale dello stesso, deve essere 

adeguatamente formato per tali specifici compiti. Il personale impiegato nel cantiere 

deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione ambientale del 

cantiere con particolare riguardo a: sistema di gestione ambientale; gestione delle 

polveri; gestione delle acque e scarichi; gestione dei rifiuti. 

¶ Scavi e rinterri: prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno 

naturale (ricco di humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere 

per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non previste, il terreno naturale 
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dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). Per i 

rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 

precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale 

riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i riempimenti con miscela 

di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale riciclato. 

 

I Criteri Ambientali Minimi di base riguardanti la fase di cantierizzazione di cui al punto 2.5 del 

DM 11/10/2017 saranno approfonditi nelle fasi di progettazione successive al PFTE (progetto 

definitivo - verifica di assoggettabilità a VIA e progetto esecutivo) ed in particolare in fase di gara 

ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 
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2.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La Città Metropolitana di Bologna ha una popolazione di poco più di 1 milione di abitanti 

suddivisa su 55 Comuni. Bologna, capoluogo di Regione, con una popolazione di circa da circa 

390.000 persone, è attraversata da tutte le principali infrastrutture e arterie di traffico di rilievo 

regionale e nazionale che rendono il capoluogo emiliano uno dei principali nodi viabilistici e 

ferroviari italiani. 

 
Figura 2-1 ς Città Metropolitana di Bologna 
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Il territorio è attraversato trasversalmente dalle autostrade A1 e A14 e longitudinalmente dalla 

A13 e dal proseguimento della A1. La Città Metropolitana è inoltre servita da una rete 

ferroviaria che, con centro in Bologna, si sviluppa in maniera radiale in otto direzioni andando a 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΦ 

La città di Bologna rappresenta uno dei nodi viabilistici e infrastrutturali portanti del territorio  

nazionale e delle reti di trasporto europee. Il nodo autostradale composto dal sistema 

Autostradale (A14, A1 e A13) e Tangenziale è attraversato ogni giorno da circa 160mila veicoli 

dei quali circa 50mila auto con origine e/o destinazione la città di Bologna. 

Relativamente al trasporto ferroviario, con oltre 60 milioni di passeggeri/anno (circa 160mila al 

giorno), la Stazione Centrale di Bologna è il principale nodo di interscambio ferroviario 

nazionale dove coesistono Alta Velocità, Linee convenzionali e Servizio Ferroviario 

Metropolitano.  

[ŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ ŝ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŀǘǘƛǊŀ ŎƛǊŎŀ урƳƛƭŀ 

iscritti di cui oltre 65mila presso la sede di Bologna, mentre dal punto di vista del commercio, il 

Polo Fieristico vanta ogni anno circa 28-30 eventi con oltre 1 milione di visitatori (terzo in Italia).  

A Novembre 2017 è stato inoltre inaugurata la Fabbrica Italiana Contadina (FI.CO.) che ha fatto 

registrare al primo anno di apertura circa 3 milioni di visitatori. 

Lƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ ǎƛ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƴŜƛ ƴǳƳŜǊƛ Řƛ ǳƴ ǘǳǊƛǎƳƻ 

ƛƴ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ DǳƎƭƛŜƭƳƻ aŀǊŎƻƴƛ ƛƴ ƳŜƴƻ Řƛ мл ŀƴƴƛ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ 

il numero di passeggeri, raggiungendo gli 8 milioni nel 2017 (ottavo scalo in Italia davanti a 

Napoli  

 

2.3 OBIETTIVI DEL PROGETTO E DESCRIZIONE SINTETICA DELLΩLb¢9w±9b¢h  

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ǳǊōŀƴŀ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴŜƭ t¦a{ ǇǊŜǾŜŘŜ п ƭƛƴŜŜΣ ǇŜǊ 

un totale di 5оΣо YƳ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ǊƛŎŀƭŎŀƴƻ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ 

ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ [ŀ ǊŜǘŜ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ у 
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direttrici SFM non solo alla Stazione Centrale ma anche presso una serie di stazioni urbane, 

ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ǳǊōŀƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ 

metropolitano bolognese.  

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀƭ t¦a{ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

base e una serie di possibili diramazioni nelle tratte terminali ove la struttura della domanda e 

la localizzazione di una serie di attrattori di traffico di rango metropolitano suggeriscono di 

lasciare aperta, rinviandola ad una successiva fase di approfondimento progettuale concertata 

Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ L ǘŜǊƳƛƴŀƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛ 

delle quattro linee, in tutti i casi funzionalmente efficienti, coincidono con stazioni/fermate 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ŘŜƭ {Ca ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀlità diffusa e anticipata rispetto alla 

stazione centrale di Bologna. Inoltre le linee che intercettano lungo il loro percorso 

stazioni/fermate della rete SFM sono dotate di fermate attrezzate per un interscambio rapido 

ed efficiente con i servizi ferroviari.  

Le 4 linee delle rete tranviaria completa così come prevista dal PUMS dovrebbero intercettare 

260.000 residenti entro 300 m dalle linee, pari al 67 % degli abitanti. 

Il percorso base della Linea Rossa, che viene considerato nella rete portante del TPM, è lungo 

circa 15 km dal capolinea est di Terminal Emilio Lepido al capolinea ovest di Caab, 

attraversando la zona centrale su via Ugo Bassi e proseguendo verso nord impegnando via 

LƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ŦŜǊƳŀǘŀ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ό{ǘŀȊƛƻƴŜ /Φle a circa 300 metri 

di distanza), per proseguire lungo via Matteotti. Una volta attraversato il Centro, la linea 

ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǎǳ Ǿƛŀ aŀǘǘŜƻǘǘƛ Ŧƛƴƻ ŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ .ƻƭƻƎƴƛƴŀΦ 5ŀ ǉǳƛ ǇǊƻǎŜƎǳŜ 

lungo via della Liberazione e viale Aldo Moro servendo la Fiera di Bologna da dove, percorrendo 

un tratto di viale Europa, si distacca attraverso il parco San Donnino per servire la zona San 

5ƻƴŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǾƛŀΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǎǳ Ǿƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ wƻǘƻƴŘŀ [ǳŎƘƛƴƻ 

Visconti, da dove piŜƎŀ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛǊŜ ǾƛŀƭŜ Cŀƴƛƴ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜκŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /!!. Ŝ ƭŀ 

facoltà di Agraria. 

Le alternative di tracciato della Linea Rossa sono descritte nel paragrafo successivo. 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

50 

2.4 ANALISI DELLE ALTERNATIVE DI TRACCIATO 

Nella figura che segue sono riportate le due alternative di tracciato previste per la Linea Rossa 

del Tram, il cui percorso trae origine dal capolinea ovest situato a Borgo Panigale e si sviluppa 

ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŜ vie Marco Emilio Lepido e Aurelio Saffi fino al centro storico di Bologna; da qui 

prosegue verso ƴƻǊŘ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ .ƻƭƻƎƴŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ C{Σ ŘŜƭ άCƛŜǊŀ 5ƛǎǘǊƛŎǘέΣ ŘŜƭ 

quartiere Pilastro, ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭ tƻƭƻ CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ /!!.Φ 

Le due opzioni di tracciato si differenziano per una serie di alternative puntuali. 

Complessivamente per entrambe le alternative lo sviluppo totale della Linea è di circa 15 km. 

 
Figura 2-2 ς Opzioni di tracciato Linea Rossa 

 

Il tracciato, lungo poco più di 15 km., a doppio binario, inizia a Borgo Panigale, nei pressi della 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ±ƛŀ aŀǊŎƻ 9Ƴƛƭƛƻ [ŜǇƛŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ΦtΦ рсу άtŜǊǎƛŎŜǘŀƴŀέ Ŝ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭǳƴƎƻ 
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un percorso sostanzialmente rettilineo su Via M.E. Lepido, Via Emilia Ponente, Via Aurelio Saffi 

ed un primo tratto di via San Felice. 

Da via San Felice a Piazza XX Settembre si propongono due opzioni di tracciato che investono il 

passaggio nella zona più centrale della città: 

¶ Opzione A1: La ridotta sezione stradale di Via San Felice obbliga a proseguire 

disponendo i due binari su tracciati diversi, in dir. Est ancora su Via San Felice e in 

direzione opposta prima su Via delle Lame e poi su di Via Riva di Reno. Quindi i due 

binari si ricongiungono e proseguono su via Ugo Bassi, fino a portarsi, con una curva a 

sinistra di 90° nei pressi di Piazza del Nettuno, su via Indipendenza, che viene percorsa 

interamente fino oltre Piazza XX Settembre. 

¶ Opzione A2: questa seconda opzione si sviluppa su Via Guglielmo Marconi, Via Giovanni 

Amendola e Viale Pietro Pietramellara. Il binario dir. Est svolta a sinistra su Via G. 

Marconi alla fine di Via San Felice, mentre quello in dir. Ovest lascia Via G. Marconi 

svoltando a destra su Via Riva di Reno per percorrerla fino allo sbocco su Via San Felice. 

A1 ς Via Indipendenza A2 - Via Marconi 

 

 

 

Figura 2-3 ς Passaggio in centro 

 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

52 

Superata viale Pietramellara, il tracciato prosegue su Via Giacomo Matteotti, sovrapassando il 

fascio ferroviario nei ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ ǎǾƻƭǘŀǊŜ 

a destra su Via della Liberazione e procedere poi su Viale Aldo Moro. 

Da qui sono state ipotizzate due opzioni di tracciato per raggiungere via San Donato, che si 

ricongiungono poco prima del sottopasso ferroviario della linea di cintura. 

¶ Opzione B1: Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀōƛǘŀǘƻ ǎŜǊǾƛǘŀ ǎŜƴȊŀ ƛƴǾŀŘŜǊŜ tƛŀȊȊŀ 

DΦ {ǇŀŘƻƭƛƴƛΣ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ tƻƭƻ ŦƛŜǊƛǎǘƛŎƻ ǎǳ ±ƛŀƭŜ !Φ aƻǊƻΣ ƛƭ 

ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘƻ ŘŜǾƛŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ƭǳƴƎƻ Ǿƛŀ {ŜǊŜƴŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀƳǇƛƻ ±ƛŀƭŜ 

della Repubblica e procedere su tale arteria fino a svoltare a sinistra su Via San Donato. 

¶ Opzione B2: ƴŜƭƭΩopzione B2 invece il tracciato prosegue lungo viale Aldo Moro per poi 

girare sulla sinistra e occupare Viale delle Fiere in corrispondenza della rotatoria 

ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ǎǘǊŀŘŜ Ŏƻƴ Ǿƛŀ DŀǊŀǾŀƎƭƛŀΦ Dopo un primo tratto 

lungo viale della fiera di ca. 400 m, il tracciato devia sulla destra per occupare Via 

Edoardo Ferravilla al termine della quale, con una svolta a sinistra si immette su Via San 

5ƻƴŀǘƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ άмέ ǇƻŎƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛ ƛƴ 

corrispondenza della linea ferroviaria. 

¶ Opzione B3: ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ .о, finalizzata a un apprezzabile incremenǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀōƛǘŀǘƻ 

servita e ǎŜƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ 

proseguimento in retta da via A. Moro su via Ferruccio Garavaglia e Piazza Giovanni 

Spadolini, per svoltare a sinistra su Via San Donato circa 700 m prima del punto di 

ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘivaB1. Tale alternativa comporta la 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tƛŀȊȊŀ DΦ {ǇŀŘƻƭƛƴƛΣ ŎƘŜ ŝ 

frequentato luogo pedonale di ritrovo e di attività di interesse sociale. 

Per tutti gli Scenari è prevista la Diramazione di collegamento con il Parcheggio Michelino. 
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B1 ς San Donato ς Piazza della Repubblica B2 Aldo Moroς Via Michelino ς Via Ferravilla 

  

B3 ς Via Spadolini 

 

Figura 2-4 ς Passaggio San Donato e Diramazione Centro Mobilità Michelino 

 

Superata questa interferenza, il tracciato si sviluppa lungo via S. Donato, oltrepassando lo 

svincolo con la Tangenziale, in direzione nord. 

Per raggiungere il capolinea est, sono previste le ultime due opzioni di tracciato: la prima opta 

ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻ ŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ 

ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ tƛƭŀǎǘǊƻΤ ƭΩŀƭǘǊŀ ŎƘŜ ǊŀǎŜƴǘŀ ŀ ƴƻǊŘ ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀ Ǿƛŀ DƛǳǎŜǇǇŜ CŀƴƛƴΦ 

¶ Opzione C1: ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƭŀǎŎƛŀ ±ƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ±ƛŀ [ǳƛƎƛ 

Pirandello, per percorrere un tratto di tale strada e quindi seguire il percorso più 
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appropriato nelle strade del quartiere (Via Casini, via Frati, via Sighinolfi), raggiungere 

±ƛŀ [ŀǊƎŀ ŜΣ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŝ Ǿƛŀ !ǊǊƛƎǳȊȊƛΣ ǊƛŎƻƴƴŜǘǘŜǊǎƛ ŀ ±ƛŀƭŜ DΦ Cŀƴƛƴ Ŝ 

raggiungere il capolinea. 

¶ Opzione C2: il tracciato prosegue su viale della Fiera fino alla Rotonda Luchino Visconti, 

per poi inserirsi nei Viali Tito Carnacini e Giuseppe Fanin. 

Qui si ricongiungono i tracciati previsti in entrambe le soluzioni fino al capolinea ubicato prima 

della Rotonda Giuseppe A. Torri, in area antistante il Polo Funzionale CAAB. 

C1 ς Interno quartiere Pilastro C2 esterno quartiere Pilastro 
 

  

Figura 2-5 ς Passaggio Pilastro 

 

Le diverse opzioni puntuali di tracciato sono state aggregate per definire due Scenari di 

tracciato la cui attrattività dal punto di vista della domanda potenziale viene valutata 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΦ  

Tali alternative di tracciato sono state analizzate nello Studio trasportistico redatto a supporto 

del progetto di fattibilità, al quale si rimanda per approfondimenti. 
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Figura 2-6 ς Scenario 1 

 

 
Figura 2-7 ςScenario 2 
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2.5 PROGETTAZIONE DELLE SISTEMAZIONI URBANISTICHE 

Di seguito si riporta una deǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ 

tracciato principale: 

1. Deposito: Nelle prime fasi di progettazione sono state fatte numerose ipotesi volte a 

ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀǘǳrale e 

residenziale circostante: 

a. Realizzazione di una duna artificiale alberata, tra il quartiere residenziale ad il 

deposito: 

b. Realizzazione di una duna artificiale alberata, tra il tracciato tramviario e la via 

Persicetana; 

c. wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇƛŀȊȊŜ άŦƛƭǘǊƻέ ǘǊŀ ƛƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Ŝ ƭŀ Ǿƛŀ tŜǊǎƛŎŜǘŀƴŀΣ 

integrate con la realizzazione dei capolinea e del parcheggio ŘΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛΣ in accordo anche con la norma sui Criteri Ambientali Minimi, 

permette la realizzazione di un sistema continuo di habitat, che collega la campagna 

bolognese con i polmoni verdi del quartiere di Borgo Panigale. 

2. Via Emilƛƻ [ŜǇƛŘƻ όŘŀƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǎƻǘǘƻǾƛŀ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ !пύΥ 

lΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ 

ƳŀǊƎƛƴŜ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊi 

presenti, privilegiando il lato in cui essi sono meno presenti. Tale scelta permette, tra 

ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ όƛƭ ƭŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŝ 

quello meno urbanizzato; sono infatti presenti poche intersezioni carrabili ed alcuni 

passi carrai). Rispetto ai passi carrai, si è scelto di adottare quanto prescritto dal 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻǊǎƛŜ 

stradali. 

3. ±ƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ tƻƴŜƴǘŜ όŘŀƭ ǎƻǘǘƻǾƛŀ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ !п Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊocio con via Pontelungo): 

lΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ 

ǇǊƻƳƛǎŎǳŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ όŎƻƴ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƛƴŀǊƛ ǎǳƛ 

margini per la prevista fermata tramviaria). 

4. Via 9Ƴƛƭƛŀ tƻƴŜƴǘŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tƻƴǘŜƭǳƴƎƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ŘŜƭ 

¢ǊƛǳƳǾƛǊŀǘƻύΥ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŀ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀŘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 

circolazione viaria della zona ed i passi carrai. 
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5. tƻƴǘŜ ǎǳƭ wŜƴƻ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ŘŜƭ ¢ǊƛǳƳǾƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ŘŜƭ aƛƭƭƛŀǊƛƻύΥ 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴƛŎƻ 

binario banalizzato a centro strada in modo da ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ 

la circolazione viaria. 

6. ±ƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ tƻƴŜƴǘŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ŘŜƭ aƛƭƭƛŀǊƛƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tǊŀǘƛ Řƛ 

/ŀǇǊŀǊŀύΥ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŀ 

centro stǊŀŘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŀǊƛŀ 

della zona ed i passi carrai. 

7. ±ƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ tƻƴŜƴǘŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tǊŀǘƛ Řƛ /ŀǇǊŀƛŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 

±ŜƴŜǘƻύΥ [ΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭla presenza di quattro corsie 

όŘǳŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀύ ŀŘ ǳǎƻ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento del tracciato a centro strada in modo da limitare, 

ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻna ed i passi carrai. 

8. ±ƛŀ 9Ƴƛƭƛŀ tƻƴŜƴǘŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻ ŀ tƛŀȊȊŀ Řƛ tƻǊǘŀ {ŀƴ CŜƭƛŎŜύΥ 

ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ о ŎƻǊǎƛŜ όŘǳŜ ǇǊƻƳƛǎŎǳŜ ƛƴ 

direzione ovest ed una preferenziale in direzione est). [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento del tracciato a centro strada in modo da limitare, 

ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŜŘ ƛ Ǉŀǎǎƛ ŎŀǊǊŀƛΦ 

9. Piazza di Porta San Felice: lΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ Ŝǎǘ-ovest comporta 

ƭŀ ǊƛŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ Ŝǎǘ-ovest (sopprimendo la corsia 

proveniente da via San Felice e mantenendo la corsia preferenziale proveniente da via 

Emilia Ponente). È stato anche ridefinito il nodo dei percorsi ciclabili, interconnettendo 

la tangenziale delle biciclette con il nuovo percorso proveniente da via Emilia Ponente e 

prevedendo, altresì, il collegamento con le vie del centro storico attraverso la 

penetrazione di via della Grada. Viene così costituita una grande isola di traffico, 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŀƳǇƛŜ ŀƛǳƻƭŜ Ŏƻƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƭŀ ǇƻǊǘŀ {ŀƴ CŜƭƛŎŜΣ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƛƭ 

passaggio delle auto alle spalle della porta. Viene quindi realizzata una ulteriore isola di 

traffico a rotatoria per permetterŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴƻǾǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ. 

10.  ±ƛŀ {ŀƴ CŜƭƛŎŜ όŘŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ƻƳƻƴƛƳŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ wƛǾŀ Řƛ wŜƴƻύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato dalla presenza di 2 corsie promiscue (una per senso di 
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ƳŀǊŎƛŀύΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ nuova infrastruttura vede il posizionamento del tracciato 

sul margine nord della strada prevedendo, altresì, la realizzazione di un ampio 

marciapiede a nord della tramvia (destinato a percorso ciclabile) in modo da limitare, al 

ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƎƎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻΣ ŎƻǎƜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ 

portici esistenti. 

11. ±ƛŀ {ŀƴ CŜƭƛŎŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ wƛǾŀ Řƛ wŜƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ aŀǊŎƻƴƛύΥ ƭΩŀǎǎŜ 

stradale è attualmente caratterizzato dalla presenza di 1 corsia promiscua in direzione 

ŜǎǘΦ {ǳǇŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛŀ wƛǾŀ Řƛ wŜƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ōƛƴŀǊƛƻ Ŏƻƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ .ƻǊƎƻ 

Panigale si immette su tale via, il tracciato prosegue a binario singolo su via San Felice. 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎciato sul 

margine nord della strada prevedendo, altresì, la realizzazione di un marciapiede di 

regolarizzazione tra porticato e sede tramviaria in modo da limitare, al massimo, 

ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƎƎŜǘǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜΣ ŎƻǎƜΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊa dei portici 

esistenti. 

12. ±ƛŀ wƛǾŀ Řƛ wŜƴƻ Ŝ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŜ [ŀƳŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ {ŀƴ CŜƭƛŎŜ Ŧƛƴƻ ŀ Ǿƛŀ aŀǊŎƻƴƛύΥ [ŀ 

realizzazione della nuova linea tramviaria e, specialmente, il suo passaggio in via Riva di 

Reno permette la concretizzazione di idee progettuali maturate ormai da anni 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǊŜǘŜ 

idrografica di superficie di cui, appunto, il canale Riva di Reno costituisce un esempio. 

Viene così proposta una diversa articolazione dello spazio stradale di via Riva di Reno 

ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǊŀƳǾƛŀǊƛŀ ǎǳƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ƴƻǊŘƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ς 

riportato alla luce ς e liberando, così spazio per la realizzazione di un parterre pedonale 

ŜŘ ŀƭōŜǊŀǘƻ ƛƴƴŜǊǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳƛƎŜƴƛŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀŎqua; tale spazio viene quindi attrezzato 

a favore della comunità urbana mediante una piccola area giochi per bambini. Vengono 

mantenute due corsie, una per senso di marcia, poste sui margini esterni della strada 

insieme a due filari per la sosta delle auto. Il tracciato tramviario, giunto in 

corrispondenza della chiesa di Santa Maria della Visitazione, passa immediatamente a 

ƴƻǊŘ Řƛ ǘŀƭŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ǎǾƻƭǘŀǊŜ 
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quindi su via delle Lame; in tale strada il tracciato si attesta sul margine orientale 

lasciando spazio per una sola corsia promiscua in direzione nord; anche in via delle 

[ŀƳŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘŜ άŘƛ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ 

rispetto dei portici esistenti. 

13. Via Ugo Bassi (dŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ aŀǊŎƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭ bŜǘǘǳƴƻύΥ [ΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato dalla presenza di 1 corsia promiscua per senso di marcia. 

{ǳǇŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛŀ aŀǊŎƻƴƛΣ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŀ ōƛƴŀǊƛƻ ŘƻǇǇƛƻ ƛƴ ǎŜŘŜ 

promiscua Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻƭƻ ŦƛƭƻōǳǎΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀŘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊōƛƴŀǊƛƻ ƛƴ 

corrispondenza della fermata posta tra le vie S. Gervasio e Nazario Sauro; Proprio per la 

promiscuità con la viabilità filoviaria rende necessaria la realizzazione di una sede di 

larghezza 8 metri realizzando, altresì, due marciapiedi di regolarizzazione tra la sede 

stradale/tramviaria e gli edifici porticati, distanziando altresì la nuova infrastruttura 

rispetto agli edifici monumentali presenti. 

14. ±ƛŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ όŘŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭ bŜǘǘǳƴƻ ŀ ǇƛŀȊȊŀ ·· {ŜǘǘŜƳōǊŜύΥ [ΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato dalla presenza di 1 corsia promiscua per senso di marcia, 

con edifici porticati e monumentali su entrambi i lati. Superata la piazza del Nettuno, il 

ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŀ ōƛƴŀǊƛƻ ŘƻǇǇƛƻ ƛƴ ǎŜŘŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ 

ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

del tracciato al centro strada con esclusivamente una piccola deviazione in 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜΦ !ƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǘǊŀƳǾƛŀǊƛŀΣ ŜŘ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

quota di essa, vengono mantenute le pavimentazioni esistenti destinandole, 

esclusivamente, alla movimentazione dei pedoni. 

15. Vƛŀ aŀǘǘŜƻǘǘƛ όŘŀ ǇƛŀȊȊŀ ·· {ŜǘǘŜƳōǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ !ƭƎŀǊŘƛύΥ [ΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato dalla presenza di una corsia promiscua in direzione nord-sud 

Ŝ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǇǊƻƳƛǎŎǳŜΣ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘΦ [ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƴƎloba, 

ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎƭŀǊƎƻ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ DŀǾƛƴŜƭƭƛ Ŝ ƭƻ ǎƭŀǊƎƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ Ǿƛŀ 

CŜǊǊŀǊŜǎŜΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ 
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ƛƴ ŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ƻǾŜǎǘ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ŀƭōerature presenti sul 

ƭŀǘƻ ŜǎǘΤ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ Řƛ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǊŜǎŜ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǎƛ ōƛŦƻǊŎŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǎƛŀ ǎǳ 

via Matteotti che su via Ferrarese ς in entrambi a binario singolo). 

16. ±ƛŀ aŀǘǘŜƻǘǘƛκǾƛŀ aŀȊȊŀ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ !ƭƎŀǊŘƛ Ŧƛƴƻ ŀ Ǿƛŀ CŜǊǊŀrese): la tramvia 

prosegue, a singolo binario in via Matteotti, sul margine stradale ovest, di fianco ai 

portici, mantenendo, comunque due corsie preferenziali per i mezzi pubblici; dopo 

ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ƛƭ ōƛƴŀǊƛƻ ǎǾƻƭǘŀ ǎǳ Ǿƛŀ aŀȊȊŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ǎǳƭ Ƴŀrgine nord della 

strada e lasciando due corsie promiscue in direzione ovest, per poi entrare in via 

CŜǊǊŀǊŜǎŜΣ Řƛ ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜǊǊŜ ŀƭōŜǊŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

17. ±ƛŀ CŜǊǊŀǊŜǎŜ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ !ƭƎŀǊŘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ CǊŀƴŎŜǎŎƘƛƴƛύΥ ƭŀ 

tramviŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜΣ ŀ ǎƛƴƎƻƭƻ ōƛƴŀǊƛƻ ƛƴ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǊŜǎŜΣ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ 

mantenendo, comunque una corsia per il traffico privato in direzione nord (nel tratto 

tra via Algardi e via Creti) ed una promiscua in direzione sud (nel tratto tra via Ferrarese 

Ŝ Ǿƛŀ /ǊŜǘƛύΤ ƛƭ ōƛƴŀǊƛƻ ǎǾƻƭǘŀ Ǉƻƛ ǎǳ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǊŜǎŜ ǇƻƴŜƴŘƻǎƛΣ ǎǇŜŎǳƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

binario, ai margini del parterre alberato esistente. 

18. ±ƛŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ όŘŀ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǊŜǎŜ ŀ ǾƛŀƭŜ {ǘŀƭƛƴƎǊŀŘƻύΥ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento del tracciato sul margine sud della strada 

ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǊǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻǾŜǎǘΦ ±ƛŜƴŜ ŎƘƛǳǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ 

con via Bigari al fine di limitare le interferenze con la tramvia. 

19. Viale Aldo Moro (da viale Stalingrado a vƛŀ {ŜǊŜƴŀύΥ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento del tracciato nella carreggiata nord, allargando il 

parterre pedonale in corrispondenza del polmone verde di piazza della Costituzione; il 

traffico privato viene concentrato, invece, sulla carreggiata sud, inserendovi due corsie 

ǇǊƻƳƛǎŎǳŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻǾŜǎǘ ŜŘ ǳƴŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇǊƻƳƛǎŎǳŀΣ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŜǎǘΦ 

20. ±ƛŀ {ŜǊŜƴŀ όŘŀ ǾƛŀƭŜ !ƭŘƻ aƻǊƻ ŀ ǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀύΥ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento del tracciato a doppio binario sul margine est (di 

fianco al parco) lasciando così una corsia in direzione sud sula lto ovest v al fine di 

consentire gli accessi ai passi carrai; ne consegue la necessità di ridefinire il margine del 
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parco con il, conseguente, abbattimento di alcune alberature esistenti. Superato 

ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ aŀǊǘƛǊƛ Řƛ Ǿƛŀ ŦŀƴƛΣ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳ Ǿƛŀ {ŜǊŜƴŀΣ ǎǳƭ 

ƳŀǊƎƛƴŜ ƻǾŜǎǘ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘŜǊǊŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭŜ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎǾƻƭǘŀǊŜ ǎǳ ǾƛŀƭŜ 

della Repubblica. 

21. Viale della RŜǇǳōōƭƛŎŀ όŘŀ Ǿƛŀ {ŜǊŜƴŀ ŀ Ǿƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻύΥ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento al centro tra le due carreggiate principali che 

vengono risagomate al fine di mantenere una corsia per ogni senso di marcia. 

22. Via San Donato (da vialŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŀ ǇƛŀȊȊŀ {ǇŀŘƻƭƛƴƛύΥ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

infrastruttura vede il posizionamento della tramvia al posto della corsia preferenziale 

mantenendo la percorrenza verso sud delle auto. 

23. ±ƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ όŘŀ ǇƛŀȊȊŀ {ǇŀŘƻƭƛƴƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǾƛƭƭŀύΥ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

nuova infrastruttura vede il posizionamento sul margine ovest mantenendo la 

percorrenza verso sud per le auto sul margine est; viene mantenuta la corsia ciclabile 

sul margine est della strada. 

24. ±ƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ CŜǊǊŀǾƛƭƭŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ǾƛŀƭŜ ½ŀƎŀōǊƛŀύΥ 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀŘŀ ƛƴ ǎŜŘŜ 

promiscua; viene mantenuta la corsia ciclabile sul margine est della strada. 

25. ±ƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ǾƛŀƭŜ ½ŀƎŀōǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻύΥ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ 

carreggiate principali che vengono risagomate al fine di mantenere una corsia per ogni 

senso di marcia. 

26. Via Pirandello (daƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ /ŀǎƛƴƛύΥ [ΩŀǎǎŜ 

stradale è attualmente caratterizzato da due ampie corsie per senso di marcia. 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ 

corsie che vengono risagomate al fine di mantenere una corsia per ogni senso di 

marcia. 

27. ±ƛŀ /ŀǎƛƴƛκǾƛŀ CǊŀǘƛκǾƛŀ {ƛƎƘƛƴƻƭŦƛ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻ ŀ Ǿƛŀ [ŀǊƎŀύΥ [ΩŀǎǎŜ 

stradale è attualmente caratterizzato da due ampie corsie per senso di marcia. 
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[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳova infrastruttura vede il posizionamento della tramvia a doppio 

binario sul margine sud (lato parco) lasciando una corsia per il transito delle auto in 

direzione ovest. 

28. Da via Larga al capolinea di via Fanin (attraversando le vie Martinetti ed Arduino): gli 

assi stradali impegnati sono caratterizzati dalla presenza di due corsie per senso di 

marcia, a meno della via Fanin dove sussistono due carreggiate separate da 

spartitraffico inerbito. [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻnamento, 

in parte in sede ricavata da esproprio ed  in parte a centro strada al fine di mantenere 

una corsia per ogni senso di marcia. 

29. ±ƛŀƭŜ !ƭŘƻ aƻǊƻ όŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ {ŜǊŜƴŀ ŀƭƭŀ ǊƻǘƻƴŘŀ tŀƴŎŀƭŘƛύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato da una corsia in direzione est e due corsie in direzione 

ƻǾŜǎǘΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀŘŀ 

al fine di mantenere una corsia per ogni senso di marcia; la sezione stradale viene 

allargata verso nord per salvaguardare le alberature. 

30. ±ƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀκǾƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŀ όŦƛƴƻ ŀƭ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ aƛŎƘŜƭƛƴƻύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ 

attualmente caratterizzato da due carreggiate principali separate da spartitraffico 

ƛƴŜǊōƛǘƻΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ posizionamento al centro tra le 

due carreggiate che vengono risagomate al fine di mantenere comunque due corsie per 

ogni senso di marcia. 

Di seguito le soluzioni legate alle alternative di tracciato: 

1. Via Marconi ς da via San Felice a piazza dei Martiri 1943-1945 (in sostituzione della 

tratta precedente моύΥ [ΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛŜ ǇŜǊ 

senso di marcia (di cui una per senso di marcia preferenziale per il mezzo pubblico). Il 

binario proveniente da via San Felice prosegue a centro strada su via Marconi 

mantenendo due corsie carrabili in direzione sud ed una in direzione nord fino a dopo 

ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ ǊƛǾŀ Řƛ wŜƴƻΤ ƛƭ ōƛƴŀǊƛƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŜ [ŀƳŜΣ 

invece, prosegue su via Riva di Reno in binario singolo ǇŜǊ ǊƛŎƻƴƎƛǳƴƎŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻ 

formando una sede centrale a doppio binario per il resto di via Marconi fino a piazza dei 
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Martiri 1943-1945. Qui il tracciato si biforca al fine di rispettare la fisionomia della 

piazza esistente. 

2. Via Amendola/via Pietramellara ς da piazza dei Martiri 1943-1945 a piazza XX Settembre 

(in sostituzione della tratta precedente мпύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ 

da due corsie per senso di marcia (di cui una per senso di marcia preferenziale per il 

mezzo pubblico). Superata la piazza dei Martiri 1943-1945, il tracciato prosegue, con 

due binari singoli lateralizzati, sui margini est ed ovest di viale Amendola; superato 

ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ .ƻƭŘǊƛƴƛ ƛ ŘǳŜ ōƛƴŀǊƛ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ 

successiva svolta su via Petramellara dove proseguono affiancati a centro strada; ciò 

permette di inserire al meglio le banchine di fermata sui marciapiedi esistenti in viale 

Amendola senza intralciare la filovia esistente, mantenendo altresì la percorrenza per i 

mezzi privati  con una corsia per senso di marcia. 

3. Via Michielino/via Ferravilla ς da viale della Fiera a via San Donato (in sostituzione delle 

tratte precedenti 20, 21, 22 e ноύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘǳŜ 

corsie per senso di marcia; in via Ferravilla è presente una folta ed importante 

ŀƭōŜǊŀǘǳǊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŏƻƴ ŘǳŜ ŦƛƭŀǊƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴ ƻƳōǊŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

tramvia a binario doppio sul marƎƛƴŜ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻΣ ŎƻǎƜΣ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ 

degli alberi a quelli interferenti con la tramvia. 

4. Via San Donato ς ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻ ŀƭƭŀ ǊƻǘƻƴŘŀ [ǳŎƘƛƴƻ ±ƛǎŎƻƴǘƛ όƛƴ 

ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ нсΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜnte caratterizzato da 

due semicarreggiate comprendenti, ognuna, due corsie per senso di marcia. 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ 

semicarreggiate che vengono risagomate al fine di mantenere una corsia per ogni senso 

di marcia. 

5. Via Carnacini ς dalla rotonda Luchino Visconti alla rotonda Augusto Baroni (in 

ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ нтύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ 

due carreggiate separate da uno spartitraffico inerbito comprendenti, ognuna, due 
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ŎƻǊǎƛŜ ǇŜǊ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ 

posizionamento al centro tra le due carreggiate principali che vengono risagomate al 

fine di mantenere una corsia per ogni senso di marcia. Lungo la tratta non sono previste 

fermate. 

6. Viale Fanin ς dalla rotonda Augusto Baroni al capolinea di via Fanin (in sostituzione della 

ǘǊŀǘǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ нуύΥ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŘǳŜ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŜ 

separate da uno spartitraffico inerbito comprendenti, ognuna, due corsie per senso di 

ƳŀǊŎƛŀΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŜ 

due carreggiate principali che vengono risagomate al fine di mantenere una corsia per 

ogni senso di marcia. Lungo la tratta sono previste n°2 fermate di tipo centrale in 

prossimità della rotonda Baroni e, quindi, del capolinea posto di fronte alla sede della 

facoltà di Agraria. 

7. Via Garavaglia ς dalla rotonda Pancaldi a piazza Spadolini (in sostituzione delle tratte 

precedenti 20, 21 e 22 e della tratta 3 della presente alternativa): La presente 

alternativa di tracciato connette la tratta centro-capolinea Fiera con la tratta che va 

ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ Ŝǎǘ Řƛ Ǿƛŀ Cŀƴƛƴ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ Řƛ 

viale Aldo moro su via Garavaglia e piazza Spadolini, in alternativa al passaggio su via 

Serena, viale della Repubblica e via San Donato. La sede stradale di via Garavaglia è 

attualmente costituita da una carreggiata con una corsia per senso di marcia e sosta su 

entrambi i lati; piazza Spadolini, invece, è costituita da un parterre pedonale 

ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǊŀƳǾƛŀǊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ 

posizionamento del tracciato, proveniente dalla rotonda Pancaldi, a centro strada in via 

Garavaglia ed il proseguimento in rettilineo su via Spadolini per poi riconnettersi al 

tracciato di via San Donato già descritto per la tratta precedente 22. 
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2.6 MANUFATTI 

2.6.1 BANCHINE DI FERMATA 

Il progetto distingue, principalmente, due tipologie di fermata ς centrale e laterale ς che si 

adattano di volta in volta alle sistemazioni urbanistiche di linea in modo da integrarsi, al 

meglio, con il contesto urbano toccato. 

2.6.1.1 BANCHINA CENTRALE 

La fermata con banchina centrale viene prevista in: 

¶ Via Emilia Ponente (n° 7 fermate) 

¶ Via della Liberazione (n°1 fermata) 

¶ Viale della Repubblica (n°1 fermata) 

¶ Via San Donato (n°2 fermate) 

¶ Via Pirandello (n°1 fermata) 

¶ Capolinea est (CAAB/FICO) 

!ƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ н ǉǳŜƭƭŜ Řƛ via Pietramellara (di 

fronte alla stazione FS) in via San Donato (nei pressi di via Salgari) ed in via Fanin (nei pressi 

ŘŜƭƭŀ ǊƻǘŀǘƻǊƛŀ .ŀǊƻƴƛύΤ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ оΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ŦŜǊƳŀǘŀ Řƛ Ǿƛŀ 

Garavaglia (di fronte al liceo Copernico). 

La banchina presenta una larghezza di 3,5 m ed una lunghezza di 44 m, cui si aggiungono le due 

rampe di testa aventi, ognuna uno sviluppo di 4 metri ed un fronte di attacco di 2,9 m; essa 

presenta il doppio accosto per permettere la fermata di una vettura per ogni lato in 

contemporanea. 

2.6.1.2 BANCHINA LATERALE 

La fermata con banchina laterale viene prevista in: 

¶ Capolinea deposito 

¶ Via Marco Emilio Lepido (n°4 fermate) 

¶ Via San Felice (n°1 fermata) 
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¶ Via Ugo Bassi (n°1 fermata) 

¶ ±ƛŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ όƴϲо ŦŜǊƳŀǘŜύ 

¶ Via Matteotti (n°2 fermate) 

¶ Via Ferrarese (n°1 fermata) 

¶ Viale Aldo Moro (n°1 fermata) 

¶ Via San Donato (n°2 fermate) 

¶ Via Casini (n°1 fermata) 

¶ Via Sighinolfi (n°1 fermata) 

¶ Capolinea Fiera 

!ƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ н ǉǳelle di via Matteotti/riva di 

Reno e quella di viale Amendola, in via San Donato (nei pressi di via Ferravilla). 

La banchina presenta una larghezza di 3,5 m ed una lunghezza di 44 m, cui si aggiungono le due 

rampe di testa aventi, ognuna uno sviluppo di 4 metri ed un fronte di attacco di 2,9 m; essa 

presenta il doppio accosto per permettere la fermata di una vettura per ogni lato in 

contemporanea. 

2.6.1.3 FINITURE 

[ŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŝ ƛƴ ƎǊŀƴƛǘƻέŎǊŜǎŎŜƴǘƻƴŜέ Ŏƻƴ ƭŀǎǘǊŜ ǘŀƎƭƛŀǘŜ ŀ Ŧƛƭƻ ǎŜƎŀ Ŝ ǇƻǎǘŜ ŀ 

correre per la dimensione maggiore della banchina; i cigli saranno dello stesso granito con 

lavorazione a bocciarda per massimizzare la visibilità dei salti di quota; i sistemi di orientamento 

LOGES saranno, invece, in pietra artificiale con colorazione a contrasto chiaro/scuro rispetto 

alla pavimentazione di banchina. 

{ǳƭ ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘƛƴŜΣ ƭŀǘƻ ǎǘǊŀŘŀ ŎŀǊǊŀōƛƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

ringhiera metallica preverniciata dello stesso colore delle pensiline e degli elementi 

informativi. 

{ǳƭ ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘƛƴŜΣ ƭŀǘƻ ōƛƴŀǊƛƻΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎƴŀǇŀǎǎƻ Řŀ ƛƴŎŀǎǎƻ ŀ 

luce radente in modo da aumentare la segnalazione visiva del dislivello. 
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2.6.1.4 LA PENSILINA 

Il progetto per la pensilina del Tram di Bologna trova nel dialogo continuo tra storia e 

contemporaneità il proprio humus di coltura; il percorso su cui si articola il tracciato della rete 

tranviaria lega tessuti diversi sia per urbanizzazione, contesto, vocazioni, architettura e storia; 

il design della fermata nella forma e nelle cromie tende ad un dialogo neutro mantenendo un 

carattere distintivo forte e adattabile alle quinte di una città mutevole. 

Lƭ ŎƻƴŎŜǇǘ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

riconoscibili e adattabili ai differenti quadri di riferimento prestazionale. 

Questi elementi sono declinati da una cornice in ferro che contiene le sedute e due totem ove 

trovano alloggio gli apparati tecnologi. 

La semplicità del disegno è dettata dalla relazione che si vuole intraprendere tra gli usufruitori 

ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ¢t[ Ŝ ƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ άtƻǊǘƛŎŀǘƻέ 

che restituisce una visione di domesticità urbana unica; a questa apparente semplicità fa da 

contraltare la ricerca attenta dei materiali e delle proporzioni architettoniche, votate a creare 

ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƛƴƴŜǎŎŀǊŜ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ 

quelli intrinsechi delle infrastrutture urbane: sicurezza, riconoscibilità, accessibilità. 

[ŀ άtŜƴǎƛƭƛƴŀέ ŝ declinata attraverso una cornice lunga 12,80 m e alta 3,80 m., utile a coprire i 

varchi di accesso al mezzo tranviario; la stessa contiene un piano in legno che funge da seduta 

continua; anche la copertura rispecchia la volontà di non inficiare il gesto delimitatore della 

ŎƻǊƴƛŎŜΣ ƭŀǎǘǊŜ Řƛ ǾŜǘǊƻ ƭŀƳƛƴŀǘƻ ǎƻƴƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊŀŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di ancoraggio che, sempre nella misura del gesto, garantisce una unicità materica e una pulizia 

ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻΦ [ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŝ Řŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƛƴŜŀǊŜΣ Ǉƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎŀƭƛōǊŀǘŀ 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƻ Ǉƻǎǘŀ ŘŜƴǘƻ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻ 

la luce verso il basso, coinvolgendo direttamente le persone in attesa e il piano in legno. 

I materiali della cornice sono costituiti da ferro, legno e vetro; la struttura prevista è in 

tubolare di ferro pressopiegato-saldato, lucidato e verniciato con una finitura colore canna di 

fucile, per tutta la sua estensione. La cornice, come i due Totem, avranno un basamento 
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leggermente incassato [2 cm] utile a fa percepire come indipendenti gli elementi dalla 

banchina. 

Gli altri due elementi caratterizzanti le fermate sono i due Totem, veri e propri contenitori 

tecnologici. Il bisogno di questi elementi in banchina è funzionali al buon utilizzo del sistema 

TPL in generale ed hanno la capacità accentratrice di servizi [hub-urbano]. 

9ǎǎƛ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ǇŜǊ ŀƭǘŜȊȊŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜΥ Lƭ ǇǊƛƳƻ ¢ƻǘŜƳ Ƙŀ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ оΦпн 

m. dotato di copertura vetrata, contenente oltre ai locali tecnici (centraline/server accessibili 

dal retro) le informazioni sulla mappe della città e del trasporto pubblico, della fermata, e la 

macchina distributrice automatica. 

[ΩŀǘǊƻ ¢ƻǘŜƳ ŀƭǘƻ о ƳΦ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ŘƛǎǇƭŀȅ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ ŀƭǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŦƻ relative ai tempi di 

attesa e comunicazioni, una telecamera di sorveglianza, diffusore acustico, telefono di 

emergenza, defibrillatore automatico e locali tecnici contenenti quadri elettrici, sistemi gps e 

wi-fi. 

2.7 DEPOSITO  

Il complesso del deposito rappresenta un sistema molto complesso ed impattante sul contesto, 

per lo più agricolo circostante; la trasformazione urbana della zona, di cui al capitolo sulle 

ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ 

Il sistema di edifici viene organizzato mediante un sistema di coperture continue a formare una 

sorta di duna artificiale che raggruppa i diversi volumi in tre distinti sottosistemi. 

¶ Sottosistema degli uffici e della rimessa: una serie di falde in calcestruzzo a vista ricopre 

sia gli edifici per uffici allineati su via Emilio Lepido che il corpo destinato ad alloggiare il 

tornio in fossa ed il corpo delle rimesse per le vetture tramviarie. 

¶ Sottosistema degli impianti: costituito da 5 edifici raccordati tra loro da un insieme di 

pensiline in calcestruzzo faccia vista. 

¶ Sottosistema della manutenzione: un'unica copertura in calcestruzzo che comprende 

ƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ŜŘ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ƭŀǾŀƎƎƛƻΦ 
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¶ Sottosistema dei servuzu: un unico edificio isolato, posto in prossimità del sottopasso 

tramviario, destinato a servizi per gli autisti. 

Le facciate degli edifici sono caratterizzate da ampie vetrate protette da sistemi di brise-soleil 

fissi integrati nel sistema delle vetrate. 

Tutti gli ediŦƛŎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ōƛǘǳƳƛƴƻǎƻΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ŘŜƛ ōƛƴŀǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ŦƛƴƛǘŜ ŀ 

calcestre. 

2.8 PRIME INDICAZIONI SULLA CANTIERIZZAZIONE 

Nel progetto della cantierizzazione (allegato allo Studio di Prefattibilità Tecnica ed Economica) 

sono state valutate la tipologia del tessuto urbano, la sua funzione territoriale e soprattutto le 

interferenze con la viabilità esistente e con ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

agli insediamenti ed alle attività presenti. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǘǊŀƴee al cantiere.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǘŜƴŜƴŘƻ 

conto dei seguenti aspetti: 

Á attenzione agli inconvenienti riguardanti la penalizzazione del traffico esistente, in base al 

quale nella successiva fase progettuale dovrà essere redatto un apposito calendario dei 

lavori da rendere noto ai cittadini, per consentire la pianificazione del traffico gommato; 

Á individuazione delle aree di cantiere definita sulla base delle esigenze legate alle varie 

tipoƭƻƎƛŜ Řƛ ƻǇŜǊŜΣ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΤ 

Á ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 

nuove piste. 
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2.8.1 ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI 

tŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳzione delle opere in oggetto va precisato che saranno presenti vincoli soprattutto a 

livello viabilistico che non consentiranno interventi contemporanei. Inoltre, alcune lavorazioni 

dovranno avvenire necessariamente in concatenazione ad altre o in progressione sequenziale, 

ponendo quindi dei precisi vincoli nella sequenza delle attività. 

Affinché la cantierizzazione non abbia un impatto eccessivamente negativo sullo svolgimento 

delle attività presenti lungo le aree di cantiere e sugli elevati flussi di traffico, sia pedonale che 

veicolare, le lavorazioni saranno eseguite per fasi, sia in senso trasversale che in senso 

ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀƭƭŀ 

chiusura delle aree interessate dalle lavorazioni. 

{ƛ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ŎƘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻ 

durante le lavorazioni, sarà necessario individuare viabilità alternative su cui deviare il traffico 

interessato dai lavori. 

Le principali ipotesi che comunque dovranno essere prese in considerazione per la 

progettazione delle cantierizzazioni sono le seguenti: 

Á lΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ƛƴ άŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŏƻƴ 

il contesto di intervento; 

Á La previsione di aree di cantiere da adibire a deposito materiale, installazione baracche, 

parcheggio mezzi, ecc. 

bŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ 

comunque tener presente i seguenti condizionamenti: 

Á Garantire gli accessi ai passi carrai; 

Á Garantire gli accessi ai mezzi di emergenza; 
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Á Garantire alla viabilità trasversale al tracciato della linea tranviaria (le zone di lavoro 

dovranno essere interrotte in corrispondenza delle intersezioni laterali; il periodo di blocco 

di tali intersezioni dovrà essere limitato per il tempo strettamente necessario ai lavori); 

Á Garantire la realizzazione di itinerari alternativi per il traffico pubblico e privato in grado di 

garantire il più possibile livelli di sicurezza e livelli di prestazione analoghi a quelli originali; 

Á Evitare la sovrapposizione di cantieri di natura diversa da quelli strettamente legati alla 

realizzazione della tranvia; 

Á Organizzare, per quanto possibile, i diversi lotti in modo da avanzare secondo una logica di 

apertura e chiusura di piccoli cantieri anziché di apertura di grossi cantieri che coprano 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ Ǿŀǎǘŀ ȊƻƴŀΤ 

Á Garantire la movimentazione dei mezzi pesanti al di fuori degli orari di punta del traffico 

cittadino; 

Á Studiare la viabilità alternativa in funzƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭƻ 

stesso; 

Á Predisporre tutta la segnaletica orizzontale e verticale necessaria per la viabilità 

provvisoria; essa dovrà garantire condizioni di sicurezza, chiarezza e visibilità per il traffico 

pubblico e privato; 

Á Predisporre una campagna di informazione e di concentrazione tra tutte le organizzazioni 

coinvolte per quanto riguarda il traffico, la viabilità provvisoria, gli interventi sui 

ǎƻǘǘƻǎŜǊǾƛȊƛΣ Ǝƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŎŀǊǊŀƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŜŎŎΧ όŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŜǎŜǊŎŜƴǘƛ 

commerciali, pubblici servizi, vigilanza urbana, organi comunali, ecc.). 

2.8.2 MACROCANTIERI 

La cantierizzazione della linea traviaria di Bologna in base al tessuto urbano presente è stata 

concepita individuando n. 13 macrocantieri (vedi Figura 2-8), per alcuni dei quali sono state 
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individuate diverse alternative come previsto nel progetto generale. I macrocantieri individuati 

sono: 

Á Macrocantiere A deposito-rimessaggio in Via Persicetana; 

Á Macrocantiere B il quale si sviluppa presso Via Persicetana, Via Marco Emilio Lepido, e 

parte di Via Emilia Ponente fino all'incrocio con via del Triumvirato (imbocco di Ponte 

Lungo); 

Á Macrocantiere C su Via Emilia Ponente da Ponte Lungo fino all'incrocio con via Sandro 

Pertini; 

Á Macrocantiere D su Via Emilia Ponente da via Sandro Pertini a Piazza Porta San Felice; 

Á Macrocantiere E che si estende su Via San Felice, e su via Riva di Reno finƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ 

via delle Lame; 

Á Macrocantiere FA su via delle Lame, Via Ugo Bassi, Via Indipendenza; 

Á Macrocantiere FB su via Riva di Reno, Via Marconi, Rotonda Martiri 43-45, via Giovanni 

Amendola, Via Pietramellata; 

Á Macrocantiere G che si estende su via Giacomo Matteotti, Via G.Mazza, Via Ferrarese, Via 

ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ±ƛŀƭŜ !ƭŘƻ aƻǊƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ {ŜǊŜƴŀΤ 

Á aŀŎǊƻŎŀƴǘƛŜǊŜ I ƛƴ ǾƛŀƭŜ !ƭŘƻ aƻǊƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ {ŜǊŜƴŀΣ ±ƛŀ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀΣ /ŀǇƻƭƛƴŜŀ 

di Viale Europa; 

Á Macrocantiere IA via SereƴŀΣ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ Ǿƛŀ ǎŀƴ 5ƻƴŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ 

Edoardo Ferravilla; 

Á Macrocantiere IB ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ǿƛŀ aƛŎƘŜƭƛƴƻ Ŏƻƴ ǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀ Ŝ Ǿƛŀ 9ŘƻŀǊŘƻ CŜǊǊŀǾƛƭƭŀ 

con Via San Donato; 

Á Macrocantiere IC Viale della Fiera, Via Ferruccio Caravaglia, Piazza Spadolini, Via San 

5ƻƴŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ 9ŘƻŀǊŘƻ CŜǊǊŀǾƛƭƭŀΤ 
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Á aŀŎǊƻŎŀƴǘƛŜǊŜ [ ±ƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ 9ŘƻŀǊŘƻ CŜǊǊŀǾƛƭƭŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ 

Luigi Pirandello;  

Á Macrocantiere MA via Luigi Pirandello, via Tommaso Casini, Via Ludovico Prati, via Lino 

Sighinolfi, Via Arduino Arguzzi; 

Á Macrocantiere MB ǎǳ Ǿƛŀ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ [ǳƛƎƛ tƛǊŀƴŘŜƭƭƻΣ ±ƛŀƭŜ ¢ƛǘƻ 

/ŀǊƴŀŎƛƴƛΣ ±ƛŀƭŜ DƛǳǎŜǇǇŜ Cŀƴƛƴ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ !ǊŘǳƛƴƻ !ǊƎǳȊȊƛΤ 

Á aŀŎǊƻŎŀƴǘƛŜǊƛ b ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǎǳ ±ƛŀƭŜ DƛǳǎŜǇǇŜ Cŀƴƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ !ǊŘǳƛƴƻ 

Arguzzi al Capolinea; 

Á Macrocantiere O sottopasso carrabile a cavallo tra Via Marco Emilio Lepido e viale Alcide 

De Gaspari. 

 
Figura 2-8 ς Corografia dei macrocantieri 

 

2.8.3 MICROCANTIERI 

Vista la presenza di vincoli ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ŝ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, 

alcuni macrocantieri sopra citati sono stati divisi in aree di lavoro più piccole in cui le lavorazioni 

dovranno avvenire per fasi in concatenazione ad altre o in progressione sequenziale.  

Nel dettaglio il macrocantiere B è stato suddiviso nei cantieri: 
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Á B1 di circa 356 m; 

Á B2 di circa 813 m; 

Á B3 di circa 528 m; 

Á B4 di circa 660 m; 

Á B5 di circa 620 m. 

 
Figura 2-9 ς Cantieri A, B e O 

 

Il macrocantiere C (vedi Figura 2-10) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á C1 di circa 414 m; 

Á C2 di circa 480 m; 

Á C3 di circa 300 m; 
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Á C4 di circa 417 m. 

Il macrocantiere D (vedi Figura 2-10) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á D1 di circa 390 m; 

Á D2 di circa 640 m; 

Á D3 di circa 536 m. 

 
Figura 2-10 ς Cantieri C e D 

 

Il macrocantiere E è stato suddiviso nei cantieri: 

Á E1 di circa 360 m; 

Á E2 di circa 410 m; 

Á E3 di circa 520 m. 

Il macrocantiere FA (vedi Figura 2-11) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á F1A di circa 340 m; 

Á F2 A di circa 500 m; 

Á F3 A di circa 500 m; 
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Á F4 A di circa 580 m; 

Il macrocantiere F B (vedi Figura 2-11) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á F1B di circa 232 m; 

Á F2 B di circa 350 m; 

Á F3 B di circa 308 m; 

Á F4 B di circa 460 m; 

Á F5 B di circa 316 m; 

 
Figura 2-11 ς Cantieri D, E, FA e FB 

 

Il macrocantiere G (vedi Figura 2-12) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á G1 di circa 442 m; 

Á G2 di circa 480 m; 

Á G3 di circa 350 m; 

Á G4 di circa 534 m; 
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Á G5 di circa 600 m. 

Il macrocantiere H (vedi Figura 2-12) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á H1 di circa 350 m; 

Á H2 di circa 460 m; 

Á H3 di circa 440 m. 

Il macrocantiere IA (vedi Figura 2-12) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á I1A di circa 580 m; 

Á I2A di circa 610 m; 

Á I3A di circa 380 m. 

Il macrocantiere I B (vedi Figura 2-12) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á I1B di circa 164 m; 

Á I2 B di circa 280 m. 

Il macrocantiere I c (vedi Figura 2-12) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á I1C di circa 436 m; 

Á I2 C di circa 380 m. 
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Figura 2-12 ς Cantieri G, H, IA, IB e Ic 

 

Il macrocantiere L (vedi Figura 2-13) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á L1 di circa 400 m; 

Á L2 di circa 320 m; 

Á L3 di circa 270 m; 

Á L4 di circa 389 m; 

Il macrocantiere MA (vedi Figura 2-13) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á M1A di circa 384 m; 

Á M2A di circa 550 m; 

Á M3A di circa 460 m; 

Á M4A di circa 410 m; 

Il macrocantiere MB (vedi Figura 2-13) è stato suddiviso nei cantieri: 

Á M1B di circa 720 m; 

Á M2B di circa 510 m; 
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Á M3B di circa 530 m; 

 
Figura 2-13 ς Cantieri L, MA, MB e N 

 

2.8.4 FASI PRINCIPALI DI CANTIERE 

Lo svolgimento del cantiere di linea tranviaria dovrà seguire le seguenti fasi principali: 

Á spostamento sottoservizi interferenti; 

Á sede tranviaria e armamento; 

Á sistemazioni urbanistiche; 

Á finitura sede tranviaria; 

Á linea di contatto; 

Á collegamenti di linea. 

Le fasi sopracitate si realizzeranno come evidenziato nelle sezioni tipologiche di 

cantierizzazione di seguito rappresentate (per maggiori dettagli si faccia riferimento agli 

elaborati progettuali della cantierizzazione): 
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3. ANALISI DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, AMBIENTALE E DI 

SETTORE 

La presente sezione verificherà la conformità della proposta progettuale alle previsioni in 

materia urbanistica e ambientale e fornisce gli eleƳŜƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ 

progetto e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale. Tali elementi 

costituiscono parametri di riferimento per la costruzione del giudizio di compatibilità 

ambientale. In queste fasi il progetto viene messo in relazione agli stati di attuazione degli 

strumenti pianificatori di settore/territoriali, e vengono valutati i rapporti di coerenza del 

progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori. 

Prima di analizzare le caratteristiche tecniche del progetto e di stimare il potenziale impatto di 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƎǊǳŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

programmazione e pianificazione. 

In particolare si procederà ad analizzare la coerenza con i seguenti strumenti pianificatori di 

rilevanza regionale e locale: 

Á tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ 

Á tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ tŀŜǎƛǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢twύ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΤ 

Á Piano di Gestione del Rischio Alluvioni - Regione Emilia Romagna 

Á Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (PSAI); 

Á Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia Romagna; 

Á Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP); 

Á Piano Strutturale Comunale (PSC), Piano Operativo Comunale (POC), Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE) Comune di Bologna; 

Á Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città Metropolitana di Bologna; 

Á Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di Bologna. 
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3.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

Il Piano ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 

con Delibera n. 276 del 3 febbraio 2010 ai sensi della Legge Regionale 24 Marzo 2000, n. 20 cosi 

come modificata dalla L.R. n.6, del 6 luglio 2009. 

Il piano indirizza la politica territoriale regionale sulla base di alcuni indirizzi principali 

όƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŎŀǇƛǘŀƭŜέ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ 

Considerata la scala alla quale il PTR è stato costruito e visto il carattere strategico della 

pianificazƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

di opera in esame. 

Il Piano stesso rimanda alle previsioni dei piani provinciali per indicazioni più dettagliate sulle 

attività produttive del territorio e loro sviluppo futuro. 

3.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PTPR) 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna, approvato con 

D.C.R. n. 1388 del 28.1.1993 e n. 1551 del 14.7.1993, è entrato in vigore a seguito della 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 75 del 8.9.1993. Il PTPR assume piena 

efficacia ai sensi della Legge 8.8.1985, n. 431, quale strumento di pianificazione urbanistico 

territoriale con specifica considerazione dei valori paesaggistici ed ambientali, ed ai sensi della 

L. R. 5.9.1988, n. 36, quale piano territoriale regionale stralcio. Tale Piano detta disposizioni 

ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ όƴƻǊƳŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜύΣ 

direttive (norme operative dŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜύ Ŝ 

prescrizioni (norme vincolanti ed anche immediatamente precettive). 

Lƭ t¢tw Ƙŀ ǉǳŀƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ tƛŀƴƻ ƛ ά{ƛǎǘŜƳƛΣ ȊƻƴŜ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛ 

caratteri strutturali la forma ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ όǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎǊƛƴŀƭƛΣ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ǎƛǎǘŜƳŀ 

forestale e boschivo, sistema delle aree agricole, sistema costiero, sistema delle acque 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛύΣ ƭŜ ά½ƻƴŜ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻέ όȊƻƴŜ ŜŘ 
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elementi di interesse storico archeologico, insediamenti urbani storici e strutture insediative 

storiche non urbane, zone ed elementi di interesse storico testimoniale, zone di tutela 

naturalistica, altre zone di particolare interesse paesaggistico ambientale), le ά½ƻƴŜ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŜŘ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ŀǘǘƻ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛέ Ŝ ƭŜ ά½ƻƴŜ ƻŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŏƻƴ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ŦŀƭŘŜ ƛŘǊƛŎƘŜέΦ 

Il Piano Regionale individua 23 Unità di Paesaggio (UdP), "intese come ambiti territoriali aventi 

specifiche, distintive e omogenee caratteristiche di formazione e evoluzione, da assumere 

come specifico riferimento nel processo di interpretazione del paesaggio e di attuazione del 

Piano stesso." Le Province e i Comuni, poi, tramite i propri strumenti di pianificazione hanno il 

compito di individuare le UdP rispettivamente di rango provinciale e comunale. 

 Figura 3-1 - Tavola delle Unità di paesaggio (figura non in scala) 

 

{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƛƴŦƛƴŜ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ нлκнлллΣ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

stessa, i Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale che abbiano dato piena attuazione alle 

prescrizioni del P.T.P.R., costituiscono, in materia di pianificazione paesaggistica, l'unico 

riferimento per gli strumenti comunali di pianificazione e per l'attività amministrativa attuativa. 
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Il Piano paesistico regionale, attraverso l'incrocio di una serie complessa di fattori (ad es. 

costituzione geologica, elementi geomorfologici, quota, microclima ed altri caratteri fisico-

geografici, vegetazione, espressioni materiali della presenza umana ed altri) individua 23 Unità 

di paesaggio su tutto il territorio regionale. Le Unità di paesaggio rappresentano ambiti 

territoriali con specifiche, distintive e omogenee caratteristiche di formazione e di evoluzione. 

Esse permettono di individuare l'originalità del paesaggio emiliano romagnolo, di precisarne gli 

elementi caratterizzanti e consentiranno in futuro di migliorare la gestione della pianificazione 

territoriale di settore. 

Le Unità di Paesaggio, individuate dal PTPR, e declinate nel PTCP di Bologna come articolazione 

dei 4 principali sistemi territoriali della provincia (la pianura, la collina, la montagna e il crinale 

appenninico), si configurano come strumento di analisi e di supporto alle politiche per 

ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

di salvaguardia e valorizzazione. [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ t¢/t ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

recepimento degli indirizzi della Convenzione Europea del Paesaggio, siglata a Firenze nel 2000, 

Ƙŀ ƻǇŜǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦ŘtΦ [Ωŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ǎǘŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ 

quello di associare alla tutela degli elementi del paesaggio, che era insita nella visione 

ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎƛ ŜǊŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ 

politiche di tutela attiva e di riqualificazione territoriale. 

[ΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ƭŀ ƴǳƳŜǊƻ р ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ϦtƛŀƴǳǊŀ 

della conurbazione bolognese". 

3.3 PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO (PSAI) 

Lƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ όt{!LύΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ 

Reno e adottato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 1/1 del 6.12.2002, è elaborato in 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 11 giugno 1998, n. 

180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267 e modificato dal DL 
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13.05.99 n. 132, convertito nella L. 266 del 13.07.99, e dal DL 12.10.2000 n. 279, convertito 

ƴŜƭƭŀ [Φ оср ŘŜƭƭΩммΦмнΦнлллΦ όŀǊǘΦ н b¢!ύΦ 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [Φ муоκуф Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ όŀǊǘΦ н b¢!ύΥ 

Á ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ delle aree a rischio idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 

sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le misure medesime; 

Á la riduzione del rischio idrogeologico, la conservazione del suolo, il riequilibrio del territorio 

ed il suo utilizzo nel rispetto del suo stato, della sua tendenza evolutiva e delle sue 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΤ 

Á la riduzione del rischio idraulico e il raggiungimento di livelli di rischio socialmente 

accettabili; 

Á ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŜrtinenza fluviale in base 

alle caratteristiche morfologiche, naturalistico-ambientali e idrauliche. 

Il PSAI si suddivide in due titoli: 

1. Titolo I - il Rischio da Frana e Assetto dei Versanti; 

2. Titolo II - il Rischio idraulico e assetto della rete idrografica. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ όǾŜŘƛ ŀǊǘΦ нлύ 

ŘŜƭ άtƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Renoέ Ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 

norme del Piano Stralcio per il Sistema IdǊŀǳƭƛŎƻ bŀǾƛƭŜ {ŀǾŜƴŀ !Φέ όǾŜŘƛ ŀǊǘΦ рύ, come si evince 

dal seguente stralcio di cartografia. 
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88 

 
Figura 3-2 ς PSAI - Tavola B.0/m5 ς !ǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ƭŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ (figura non in scala) 

 

Il Piano Stralcio per il Sistema Idraulico Reno disciplina gli interventi di trasformazione 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛŀ ŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ tŀǊƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

5 del Piano Stralcio per il Sistema Idraulico Navile-Savena Abbandonato. Tali disposizioni 

delegano alle amministrazioni comunali la necessità di favorire norme o comunque emanare 

atti che consentano e/o promuovano, anche mediante incentivi, la realizzazione di sistemi di 

ǊŜƎƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ di 

raccolta delle acque piovane anche nelle aree edificate. 

In particolare il seguente stralcio della Tavola B.2 ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛone delle aree passibili di 

inondazioni Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘƛΥ 
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Á stimare le sollecitazioni idrologiche (piogge e portate) con le quali testare il 

comportamento del sistema in occasione di eventi molto gravosi;   

Á svolgere le necessarie verifiche idrologiche ed idrauliche atte ad individuare eventuali tratti 

ŘΩŀƭǾŜƻ ƛƴ Ŏƻndizioni idrauliche critiche, con particolare attenzione alle aree contigue 

ŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀŘ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƛ ǘǊŀǘǘƛ ŀǊƎƛƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎŀǾƛ ŦƭǳǾiali a rischio di sormonto;  

Á redigere la perimetrazione delle aree ad elevata probabilità di esondazione (evento di 

piena con TR = 25 - 30 anni), individuare la linea di esondazione e i tratti soggetti a 

sormonto arginale per piene a TR 100 - 200 anni e contribuire, per quanto riguarda i soli 

aspetti idraulici, alla definizione delle fasce di pertinenza fluviale;   

Á valutare i possibili interventi, quantificando in special modo il beneficio apportato in 

termini di riduzione del rischio idraulico e migliore assetto idraulico fluviale, con un 

approccio di sistema all'insieme della rete fluviale e del bacino di raccolta delle acque;   

Á analizzare la fattibilità degli interventi ipotizzati al punto precedente. 

 

Figura 3-3 ς PSAI - Tavola B.2 ς Aree passibili di inondazione e sezioni trasversali di riferimento  
(figura non in scala) 
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Il Piano definisce le misure da adottare per ridurre il rischio ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŀǎǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

principali, secondari, minori e minuti sono riconducibili alle seguenti azioni: 

Á aŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ό{ǘŀǘƻΣ 

Regione, Enti Locali, Consorzi) al fine di una azione tempestiva ed efficace per il 

raggiungimento degli obiettivi comuni di sicurezza dei territori e di salvaguardia delle 

risorse naturali.  

Á Eseguire una costante manutenzione ordinaria negli alvei con interventi di sistemazione 

delle sponde e della vegetazione. Gli interventi sulla vegetazione devono essere eseguiti 

con diverse metodologie per quanto riguarda i tratti montani, quelli di pianura non arginati 

e quelli di pianura arginati. Alcuni tipi di transetti vegetazionali a cui fare riferimento come 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ άbƻǊƳŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ 

gestione e manutenzione dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ŀǊƎƛƴŀǘƛ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ wŜƴƻέ ŀƭƭŜƎŀǘƻ 

.Σ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƴϲоκн ƛƴ Řŀǘŀ н 

ottobre 1996.  

Á Salvaguardare le aree ad alta probabilità di inondazione da interventi di antropizzazione al 

fine di preservarne la funzione di naturale espansione delle piene, contribuendo nello 

stesso modo a prevenire costi sociali elevati dovuti all'introduzione di elementi a rischio.  

Á Destinare a parco fluviale tutte le aree di proprietà pubblica presenti nelle zonizzazioni di 

alveo e di pertinenze fluviale e attuare una particolare manutenzione ordinaria per la 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ άbƻǊƳŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

per la salvaguardia e la conservazione delle aree demaniali e la costituzione di parchi 
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ŦƭǳǾƛŀƭƛ Ŝ ƭŀŎǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƴϲмκс ƛƴ Řŀǘŀ мп ƳŀǊȊƻ мффтΦ  

Á tǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

alluvionale sedimentato sulle golene, nelle parti a maggiore sofferenza idraulica dei tratti 

arginati. Tale materiale, infatti, produce un progressivo restringimento delle sezioni di 

ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘƻǾŜ ƭŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ǇƛǴ ǎŎŀǊǎŀ Ŏƻƴ ǳƴ tendenziale 

diminuzione del franco arginale  

Á Mantenere in piena efficienza i manufatti di attraversamento e le opere idrauliche .  

Á Avviare studi idraulici di dettaglio ed i relativi rilievi topografici integrativi di quelli già a 

disposizione, per definire la progettazione preliminare di interventi per la riduzione del 

rischio nelle aree indicate nelle tavole allegate come aree ad alta probabilità di inondazione 

Ŝ ƴƻǊƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмс ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ Řƛ tƛŀƴƻΦ  

Á Mantenere in piena efficienza e potenziare (migliorŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del bacino idrografico e delle aste torrentizie e fluviali) la strumentazione di misura delle 

grandezze idrologiche (telepluviometri) e delle grandezze idrauliche (teleidrometri), di 

fondamentale importanza per restƛǘǳƛǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ Ŝ 

soprattutto per fornire una messe di dati e di informazioni necessari per la valutazione del 

rischio idraulico e la progettazione di interventi di messa in sicurezza. 

3.4 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI ς REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, nuovo strumento di pianificazione previsto nella 

legislazione comunitaria dalla Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione del 

rischio di alluvioni, conosciuta ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

italiano con il D.Lgs. 49/2010, è redatto unitariamente per le 3 UoM (Unit of Management) 

Reno, romagnoli e Marecchia- Conc), nello spirito di garantire il più possibile, pur nelle singole 

specificità, un approccio armonico, omogeneo e coerente al tema della valutazione e gestione 

del rischio di alluvioni, anche in virtù della sostanziale omogeneità delle caratteristiche fisiche e 

territoriali delle aree e degli ambiti a cui il Piano si applica. 
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Il Pƛŀƴƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ 

ŦƛǳƳŜ !ǊƴƻΣ ŀǾŜƴǘŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 

settentrionale, e concordate a scala di distretto, nonché seguendo la struǘǘǳǊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ άDǳƛŘŀƴŎŜ ŦƻǊ wŜǇƻǊǘƛƴƎ ǳƴŘŜǊ ǘƘŜ CƭƻƻŘǎ 5ƛǊŜŎǘƛǾŜ όнллтκслκ9/ύέΣ ƴΦ нф ŘŜƭ мп 

ottobre 2013, predisposta dal Working Group Floods costituito dalla Commissione Europea. 

La Direttiva 2007/60/CE si inserisce all'interno di un percorso di politiche europee in tema di 

acque iniziato con la Direttiva quadro 2000/60/CE che si prefigge l'obiettivo di salvaguardare e 

tutelare i corpi idrici superficiali e sotterranei e di migliorare la qualità della risorsa, con la 

finalità di raggiungere il buono stato ambientale in tutti i corpi idrici europei. 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ 

riconducibili, come indicato nella Parte generale del Piano, alle seguenti quattro categorie: 

a) obiettivi per la salute umana  

1. riduzione del rischio per la vita e la salute umana; 

2. mitigazione dei danni ai sistemi che assicurano la sussistenza (reti elettriche, 

idropotabili, etc.) e l'operatività dei sistemi strategici (ospedali e strutture sanitarie, 

scuole, etc.); 

b) obiettivi per l'ambiente 

1.  riduzione del rischio per le aree protette dagli effetti negativi dovuti al possibile 

inquinamento in caso di eventi alluvionali; 

2. mitigazione degli effetti negativi per lo stato ecologico dei corpi idrici dovuti a 

possibile inquinamento in caso di eventi alluvionali, con riguardo al raggiungimento 

degli obiettivi ambientali di cui alla direttiva 2000/60/CE; 

c) obiettivi per il patrimonio culturale  

1. ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ōŜƴƛ Ŏǳƭturali, storici ed 

architettonici ed archeologici esistenti; 

2. mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul sistema del paesaggio; 

d) obiettivi per le attività economiche 
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1. mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale primaria (ferrovie, autostrade, strade 

regionali, impianti di trattamento, etc.); 

2. mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo (pubblico e privato);  

3. mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari; 

4. mitigazione dei danni ai sistemi che consentono il mantenimento delle attività 

economiche (reti elettriche, idropotabili, etc.). 

Come già indicato, le categorie di misure previste nella Direttiva e negli atti di indirizzo in corso 

di definizione a livello europeo 3 sono riconducibili ai seguenti gruppi: 

Á misure inerenti alle attività di prevenzione: si tratta delle azioni di regolamentazione 

dell'uso del territorio tese ad un corretto utilizzo di questo nei confronti della pericolosità 

idraulica che è stata definita nelle mappe; qui abbiamo le regole di pianificazione 

urbanistica sia a livello regionale, territoriale e locale, le misure di prevenzione dei Piani di 

Assetto Idrogeologico (PAI) vigenti, le eventuali misure per la delocalizzazione e 

riallocazione di elementi a rischio, la promozione di buone pratiche, etc; 

Á misure inerenti alle attività di protezione: si tratta degli interventi di difesa, sia che questi 

siano opere strutturali vere e proprie (dighe, argini, casse di espansione, difese a mare, 

etc.), sia che si tratti di modifiche dell'assetto fluviale tese ad un recupero della naturalità 

del corso d'acqua, ma che, in ogni caso, comportano lavori (recupero di aree golenali, 

sistemazioni idraulico-forestali, ripristino di aree umide, etc.); 

Á misure inerenti alle attività di preparazione: si tratta delle misure di preannuncio e 

monitoraggio degli eventi (sistema di rilevamento, monitoraggio idropluviometrico, modelli 

di previsione meteo e valutazione degli effetti a terra), dei protocolli di gestione delle 

opere in fase di evento (opere modulabili quali dighe, scolmatori, casse con paratie mobili, 

etc.), dei piani di protezione civile atti a fronteggiare e mitigare i danni attesi durante 

l'evento e l'eventuale rischio residuo; 

Á misure inerenti alle attività di ritorno alla normalità e analisi (risposta e ripristino - recovery 

and review) con le quali si intendono essenzialmente quelle azioni di rianalisi post-evento 

al fine di valutare ed eventualmente rivedere e correggere le misure adottate. 
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Á L ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎŜƎǳƻno i seguenti 

principi: 

ī dare priorità alle misure di prevenzione e preparazione, secondo quanto indicato 

dalla Direttiva 2007/60/CE e dal D.Lgs. 49/2010; 

ī definire la programmazione degli interventi strutturali relativi alle aree a maggiore 

criticità; 

ī privilegiare misure win-win che rispondano agli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE e 

della Direttiva 2007/60/CE; 

ī ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜǊŘƛέΤ 

ī sviluppare e incoraggiare azioni di informazione, comunicazione e partecipazione sui 

temi del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni.  

La delimitazione delle aree inondabili è stata effettuata per i tre scenari di alluvione indicati 

nella direttiva 2007/60/CE. I tre scenari sono stati indagati con approfondimento e dettaglio 

crescente dallo scenario con scarsa probabilità a quello con elevata probabilità di alluvioni. 

La mappatura della pericolosità è stata elaborata con tre metodi: 

1. da studi idrologici-idraulici con modelli idraulici monodimensionali o con calcoli 

ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭŀǘŜ ƴŜƭƭŜ 

porzioni vallive e collinari e successiva proiezione dei livelli idrometrici massimi sulle 

quote terreno, derivanti da rilievi topografici o dalle carte tecniche regionali (CTR) a 

scala 1:5000; 

2. da valutazioni di carattere geomorfologico-idraulico per i tratti montani e i corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀōōƛƴŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƴŜƎƭƛ 

ultimi 60 anni, attraverso le cartografie e le foto aeree (primo anno di riferimento 

1954 volo GAI); 

3. da studi idrologici-idraulici con modelli idraulici monodimensionali per i corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŀǊƎƛƴŀǘƛΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

maggiormente colpite dalle esondazioni e di quelle raggiunte sulla base 
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ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜΣ ŀǊŜŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Ŝ 

barriere, costituenti invasi delle alluvioni. 

 
Figura 3-4  ς Mappa di sintesi della pericolosità di alluvione per il reticolo naturale principale e secondario 

Per le mappe di pericolosità si è adottata una gradazione del livello di confidenza (LC) in tre 

classi da basso (1) ad alto (3). Le aree allagabili sono state individuate sulla base degli studi e 

ŘŜƭƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ .ŀŎƛƴƻ όt!Lύ ǊŜŘŀǘǘƛ Řŀƭ 

2000 al 2008, secondo le modalità previste dalla normativa nazionale. Si sono inclusi 

integrazioni e aggiornamenti dŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƛ t!L ƻ Řŀ 

approfondimenti. 



STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

B381-SF-AMB-RG001A.pdf 

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI C!¢¢L.L[L¢!Ω TECNICA ED ECONOMICA DELLA 

PRIMA LINEA TRANVIARIA DI BOLOGNA (LINEA ROSSA) 

 

CIG  7499621308  -  CUP  F32E18000020001 

 

 
      

 

  

   

 

 

 

96 

 
Figura 3-5  ς Mappa della pericolosità del Reticolo naturale principale e secondario per il bacino del Reno e limite 

tra area omogenea di collina-montagna e di pianura 

 
Figura 3-6  ς Mappa della pericolosità 

 

Le mappe del rischio predisposte per le UoM Reno, Romagnoli e Marecchia-Conca sono 

restituite in due formati grafici: 
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ī ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 Ŝ ŀǊǘΦ сΣ 

ŎΦ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΣ пфκнлмл ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ƴŜƛ ǘǊŜ 

scenari previsti, tematizzati in funzione delle 6 macrocategorie indicate negli Indirizzi 

hǇŜǊŀǘƛǾƛ a!¢¢aέ ό½ƻƴŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜΣ {ǘǊǳǘǘǳǊŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ǎŜŘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΣ 

Infrastrutture strategiche e principali, Beni ambientali, storici e culturali di rilevante 

interesse, Distribuzione e tipologia delle attività ecoƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ 

potenzialmente interessata, Zone interessate da insediamenti produttivi o impianti 

tecnologici) e della tipologia di attività economica prevalente presente nelle suddette 

aree; 

ī rappresentazione degli elementi esposti classificati in 4 gruppi di rischio, a valore 

crescente (da R1, moderato o nullo a R4, molto elevato), secondo quanto previsto dal 

5ΦtΦ/ΦaΦ нфΦлфΦфу ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ ŘŜƭ 5Φ[Φ ммΦлсΦфуΣ ƴΦ мулέΦ 

Tale seconda tipologia di mappa risponde a quanto specificamente richiesto dal D.Lgs. 49/2010 

όŀǊǘΦ сΣ ŎΦ рύΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ άƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 

negative derivanti dalle alluǾƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ н Ŝ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŜ п 

classi di rischio di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 settembre 

мффуέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 che 

ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ 

individuate nelle mappe di pericolosità, distinti in alcune categorie codificate (popolazione, 

attività economiche, etc). 

Entrambe le mappe sono, di fatto, derivate dal medesimo gruppo di tematismi e layer vettoriali 

del rischio, nei quali sono presenti e codificate tutte le informazioni necessarie per effettuare i 

due tipi di vestizioni grafiche. 

Lƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ нфΦлфΦфу ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ŀƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ ŘŜƭ 5Φ[Φ ммΦлсΦфуΣ ƴΦ мулέ ƴŜƭ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛ tƛŀƴƛ Řƛ 
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Bacino, devono tener conto delle disposizioni del D.P.R. 18.07.95, definisce quattro classi di 

rischio: 

Á R4 (rischio molto elevato): per il quale sono possibili perdita di vite umane e lesioni gravi 

alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la 

distruzione di attività socio-economiche. 

Á R3 (rischio elevato): per il quale soƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ 

danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la 

interruzione di funzionalità delle attività socio-economiche e danni relativi al patrimonio 

ambientale; 

Á R2 (rischio medio): per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

edifici e la funzionalità delle attività economiche; 

Á R1 (rischio moderato o nullo): per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio 

ambientale sono trascurabili o nulli. 

 

Tipologia Matrice Ambito 

Matrice A /ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ L¢bллу όŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǇŀŘŀƴƻύ 

Matrice B /ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ principali e secondari UoM ITI021, ITR081, 
ITI01319 (distretto appennino settentrionale) e reticolo 
secondario collinare-montano ITN008 (distretto padano) 

Matrice B Aree costiere marine 

Matrice C Reticolo Secondario artificiale di Pianura  

 

CLASSI DI RISCHIO 
/[!{{L 5L t9wL/h[h{L¢!Ω 

P3 P2 P1 

D4 R4 R4 R3 R2 
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D3 R4 R3 R3 R2 R1 

D2 R3 R2 R2 R1 

D1 R1 R1 R1 

Tabella 3-1 ς Matrice del rischio (Indirizzi Operativi MATTM) 

 

CLASSI DI RISCHIO 
CLASSI DI t9wL/h[h{L¢!Ω 

P3 P2 P1 

D4 R4 R3 R2 

D3 R3 R3 R1 

D2 R2 R2 R1 

D1 R1 R1 R1 

Tabella 3-2 ς aŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ¦ƻa L¢LлнмΣ L¢wлумΣ L¢Lлмомф ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 

 

CLASSI DI RISCHIO 
/[!{{L 5L t9wL/h[h{L¢!Ω 

P3 P2 

D4 R3 R2 

D3 R3 R1 

D2 R2 R1 

D1 R1 R1 

Tabella 3-3 ς aŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ¦ƻa L¢LлнмΣ L¢wлумΣ L¢Lлмомф ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ 
secondario artificiale di pianura 

 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пфκнлмлΣ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘe seguendo le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκŎŜ 

relativa alla valutazione ed alla gestione dei rischi da alluvioni con riferimento alla 

predisposizione delle mappe della pericolosità e del riscƘƛƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛέΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ 

definizione del concetto di rischio si basa sulla seguente formula: 
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R = P x E x V = P x Dp 

dove:  

- t όǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁύΥ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŀǊŜŀ Ŝ ƛƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 

intervallo di tempo, di un fenomeno naturale di assegnata intensità;  

- E (elementi esposti): persone e/o beni (abitazioni, strutture, infrastrutture, ecc.) e/o attività 

(economiche, sociali, ecc.) esposte ad un evento naturale;  

- V (vulnerabilità): grado di capacità (o incapacità) di un sistema/elemento a resistere 

ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ naturale;  

- Dp (danno potenziale): grado di perdita prevedibile a seguito di un fenomeno naturale di 

Řŀǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΣ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻǎǘƻΤ  

- R (rischio): numero atteso di vittime, persone ferite, danni a proprietà, beni culturali e 

ambientali, distruzione o interruzione di attività economiche, in conseguenza di un 

fenomeno naturale di assegnata intensità.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴŜƴŘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘŜ 

su piattaforma GIS ς Arcmap, alle mappe della pericolosità di alluvioni la cartografia degli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƛƴ п Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ Řŀƴƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ όŘŀ 5п ŀ 5мύΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ 

ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƎƭƛ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛέ ŘŜƭ a!¢¢aΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ Ŝƭaborazione di una 

matrice generale che associa le classi di pericolosità P1, P2, P3 alle classi di danno D1, D2, D3 e 

5пΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀǘǘŜǎƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ о 

livelli di pericolosità (P3, P2, P1) e i 4 di danno potenziale (D4, D3, D2, D1) sono stati stabiliti i 

quattro livelli di Rischio conseguenti R4, R3, R2 ed R1 e quindi redatte le mappe del rischio. 
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Figura 3-7  ς Mappa del rischio 

 

Le mappe del rischio elaborate applicando le due matrici sopra descritte sono costituite da tre 

tematismi: 

ī ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǇƻƭƛƎƻƴŀƭŜΥ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

esposti di tipo areale (uso del suolo, etc);  

ī ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƭƛƴŜŀǊŜΥ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

esposti di tipo lineare (p.e. viabilità stradale e ferroviaria, etc);  

ī ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜΥ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

esposti di tipo areale (istituti scolastici, strutture sanitarie e ospedaliere, impianti IED, etc)  

Gli elementi a rischio di tipo puntuale (p.e. istituti scolastici) e lineari (p.e. viabilità stradale) 

sono stati rappresentati attribuendo al punto o alla linea il colore corrispondente al livello di 

rischio attribuito. I colori attribuiti alle 4 classi di rischio (visibili anche nelle corrispondenti celle 

ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

sono ugualmente utilizzati anche nel distretto padano.  
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Le mappe così redatte sono state poi integrate, come indicato sia nella Direttiva 2007/60/CE 

che nel D.Lgs. 49/2010, in modo tale da contenere informazioni circa il numero di abitanti 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ όŀƛ ǎŜƴǎƛ 

dell'allegato I del D.L. 59/2005). 

3.5 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE ς PROVINCIA DI BOLOGNA 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Bologna, redatto in base 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ нстκнлллΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рт ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ммнκмффу ŜŘ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нс ŘŜƭƭŀ [Φ 

R. 20/2000, è stato approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 9 del 30.3.2004, 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

agli interessi sovracomunali, articolando sul territorio le linee di azione della programmazione 

regionale, nonché raccorda e verifica le politiche settoriali della Provincia ed indirizza e 

coordina la pianificazione urbanistica comunale. 

Il PTCP attua le prescrizioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale ed assume efficacia di 

piano territoriale con finalità di salvaguardia dei valori paesistici, ambientali e culturali del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпф ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ пфлκмффф Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛtà amministrativa attuativa, in materia di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нлκнлллΦ /ƻƴ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƭƻƎƛŎŀ ƛƭ 

PTCP, con i Titoli 4 e 6 delle Norme di Attuazione e con le Tavole n. 1 e n. 2, costituisce 

disciplina di coordiƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ 

ς PSAI (Delibera del C.I. n 1/1 del 6.12.2002) dei bacini del Fiume Reno e dei Torrenti Idice, 

Sillaro e Santerno (approvato con D.G.R. n. 567 del 7.4.2003) e le prescrizioni degli articoli 4.11 

Ǉǳƴǘƻ м Ŝ сΦмм Ǉǳƴǘƻ н Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтΣ 

comma 5, della Legge 183/89. 

Il piano è stato modificato a seguito di: Variante al PTCP sul sistema della mobilità provinciale 

approvata con Delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 31/03/2009, Variante al PTCP in 

materia di insediamenti commerciali (POIC) approvata con Delibera del Consiglio Provinciale n. 

30 del 07/04/2009 e Variante al PTCP in recepimento del Piano di Tutela delle Acque (PTA) della 

http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/elaborati_piano/DELIB_C_29_2009.pdf
http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/elaborati_piano/DELIB_C_30_2009.pdf
http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/elaborati_piano/DELIB_C_30_2009.pdf
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Regione, approvata con Delibera del Consiglio Provinciale n°15 del 04/04/2011 e Variante non 

sostanziale al PTCP per il recepimento dei Piani Stralcio per i Bacini dei Torrenti Samoggia e 

Senio e aggiornamenti-rettifiche di errori materiali approvata con Delibera del Consiglio 

Provinciale n. 27 del 25/06/2012. 

Gli elaborati costitutivi del PTCP sono: 

Á Quadro conoscitivo 

Á Norme di Attuazione 

Á Elaborati grafici: 

ī ¢ŀǾƻƭŀ м ά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ; 

ī ¢ŀǾƻƭŀ нŀ άwƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŦǊŀƴŀΣ ŀǎǎŜǘǘƻ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜέ; 

ī ¢ŀǾƻƭŀ нō ά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜέ; 

ī ¢ŀǾƻƭŀ нŎ άRischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti localiάΤ 

ī ¢ŀǾƻƭŀ о ά!ǎǎŜǘǘƻ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

ƳƻōƛƭƛǘŁέ; 

ī Tavola 4a ά!ǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέ; 

ī ¢ŀǾƻƭŀ пō άAssetto strategico delle infrastrutture e dei servizi per la mobilità 

collettivaάΤ 

ī ¢ŀǾƻƭŀ р άwŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜέ. 

Á Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŁ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ 

ƭΩŀȊȊƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǘŀǾƻƭŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ ! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǳƴŀ 

tabella contenente la sintesi in merito alla conformità al PTCP. 

3.5.1 ά¢¦¢9[! 59L {L{¢9aL AMBIENTALI E DELLE RISORSE NATURALI E SThwL/h /¦[¢¦w![Lέ 

Di seguito si riporta stralcio della Tav 1. Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e 

storico-culturaliΣ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ 

http://www.provincia.bologna.it/ambiente/Engine/RAServeFile.php/f/acqua/pta/PianoApprovato/DELIB_C_15_.pdf
http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/elaborati_piano/DELIB_C_27_2012.pdf
http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/elaborati_piano/DELIB_C_27_2012.pdf
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e fasce influenti del sistema idrografico, in particolare in corrispondenza del Fiume Reno. In 

particolare il tracciato ricade in aree normate dai seguenti articoli: 

 
Figura 3-8  ς Stralcio PTCP Tavola 1- Tutela dei sistemi ambientali e delle risorse naturali e storico-culturali 

 

Art. 4.2 - Alvei attivi e invasi dei bacini idrici (AA) 

Gli alvei attivi sono ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ad eventi di pioggia con tempi di ritorno di 5-мл ŀƴƴƛΣ Řŀ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǉǳƛŜǘŜ ƻŘ ƛƴ 

movimento, delle superfici che li delimitano, del volume di terreno che circoscrive tali spazi e 

ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƻŘ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴ Ŝǎǎƛ Ŝ Řƛ 

ƻƎƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ 

medesime. 
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Il reticolo idrografico, è individuato come indicazione dellŜ ŀǊŜŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŀǘǘƛǾƻΣ 

ƻǇǇǳǊŜ ŎƻƳŜ ŀǎǎŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ 

individuabili sul terreno e siano sostanzialmente sovrapposte a curve di livello, si può far 

riferimento alle corrispondenti quote. 

[Ŝ ŀǊŜŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ŀǊƎƛƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǎǳ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

soggette alla normativa del presente articolo. 

Gli alvei attivi sono destinati al libero deflusso delle acque e alle opere di regimazione idraulica 

e di difesa del suolo da parte delle autorità competenti, da realizzarsi con tecniche di ingegneria 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀΣ ǘŜƴŘŜƴǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 

contestuale funzione di corridoio ecologico. 

La pianificazione comunale o intercomunale, I Piani dei Parchi e i Progetti di tutela, recupero e 

valorizzazione di aste fluviali, alle condizioni e nei limiti derivanti dal rispetto delle altre 

disposizioni del presente Piano, possono prevedere nelle aree di cui al presente articolo:  

ī sistemazioni atte a ripristinare e favorire la funzione di corridoio ecologico; 

ī percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati; 

ī ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŜǊŘŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜΦ 

Negli alvei non è ammissibile qualunque attività che possa comportare un apprezzabile rischio 

idraulico per le persone e le cose o rischio di inquinamento delle acque o di fenomeni franosi. 

La presenza di attività e costruzioni per funzioni diverse da quelle di cui al precedente punto è 

ammissibile esclusivamente nei limiti e alle condizioni prescritte nel seguente punto. 

Infrastrutture e impianti di pubblica utilità. Con riguardo alle seguenti infrastrutture e impianti 

tecnici per servizi essenziali di pubblica utilità, comprensivi dei relativi manufatti complementari 

e di servizio: 

Á infrastrutture per la mobilità (strade, infrastrutture di trasporto in sede propria, approdi e 

opere per la navigazione interna), 
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Á infrastrutture tecnologiche a rete per il trasporto di acqua, energia, materiali e per la 

trasmissione di segnali e informazioni, 

Á invasi, 

Á impianti per la captazione e il trattamento e la distribuzione di acqua;  

sono ammissibili interventi di: 

- manutenzione di infrastrutture e impianti esistenti; 

- ristrutturazione, ampliamento, potenziamento di infrastrutture e impianti esistenti non 

delocalizzabili; 

- realizzazione ex-novo, quando non diversamente localizzabili, di attrezzature e impianti 

che siano previsti in strumenti di pianificazione provinciali, regionali o nazionali. La 

subordinazione alla eventuale previsione in uno di tali strumenti di pianificazione non si 

ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ 

telecomunicazioni, agli impianti a rete per lo smaltimento dei reflui, ai sistemi 

tecnologici per il trasporto di energia che abbiano rilevanza meramente locale, in 

quanto al servizio della popolazione di non più di un comune ovvero di parti della 

popolazione di due comuni confinanti. 

I progetti degli interventi di cui alle letterŜ ōύ Ŝ Ŏύ ǎƻƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛŀ 

verifica della compatibilità, anche tenendo conto delle possibili alternative, rispetto: 

Á agli obiettivi del PTCP; 

Á ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΤ 

Á alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio interessato direttamente o 

indirettamente dall'opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo del corso 

d'acqua e ad un adeguato intorno, anche in rapporto alle possibili alternative. 

Per le infrastrutture lineari non completamente interrate deve essere previsto esclusivamente 

ƭϥŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŎƻǊǊŀƴƻ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
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Al fine di consentire interventi di manutenzione con mezzi meccanici, lungo le reti di scolo di 

bonifica va comunque mantenuta libera da ogni elemento che ostacoli il passaggio una zona 

ŘŜƭƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ƳŜǘǊƛ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀ ƻƎƴƛ ǎǇƻƴŘŀ ƻ Řŀƭ ǇƛŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜΦ 

Il progetto preliminare degli interventi di cui alle lettere b) e c) è sottoposto al parere 

ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ǎǳŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻΦ 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƛƴƻ Ŏŀƴŀƭƛ ƻ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƛƭ 

rispeǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΦр. 

Le opere temporanee di carattere geognostico per attività di ricerca nel sottosuolo sono 

ŀƳƳŜǎǎŜ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

Art. 4.3 ς Fasce di Tutela Fluviale (FTF) 

/ƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ Řŀƭ 

punto di vista vegetazionale e paesaggistico, e ai fini del mantenimento e recupero della 

funzione di corridoio ecologico, o ancora ai fini della riduzione dei rischi di inquinamento dei 

ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝκƻ Řƛ ƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΤ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ le aree 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ 

ŘΩŀŎǉǳŀΦ Le norme del presente articolo si applicano anche alle aree latistanti al reticolo 

principale, secondario, minore e minuto, per una larghezza planimetrica stabilita come segue:  

ī ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ άǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜέΥ ол ƳŜǘǊƛΤ  

ī ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ άǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻέΥ нл ƳŜǘǊƛΤ 

ī ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ άǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƳƛƴƻǊŜέΥ мл ƳŜǘǊƛΤ 

ī nella restantŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΥ р ƳŜǘǊƛ Řŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Nei tratti compresi nel territorio urbanizzato e nei tratti coperti, la fascia di pertinenza è ridotta 

a 5 metri rispettivamente dal ciglio di sponda e dal limite a campagna della infrastruttura. 

La finalità primaria delle fasce di tutela fluviale è quella di mantenere, recuperare e valorizzare 

ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜΣ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
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Nelle fasce di tutela fluviale, anche al fine di favorire il riformarsi della vegetazione spontanea e 

la costituzione di corridoi ecologici, nonché di consentire gli accessi tecnici di vigilanza, 

manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica, irrigazione e difesa del suolo, la presenza e 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻǎǘǊǳzioni per funzioni diverse da quelle di cui al precedente punto 

è ammissibile esclusivamente nei limiti e alle condizioni prescritte in particolare nel seguente 

punto: 

Con riguardo alle infrastrutture e agli impianti tecnici per servizi essenziali di pubblica utilità, 

comprensivi dei relativi manufatti complementari e di servizio, quali i seguenti: 

Á infrastrutture per la mobilità (strade, infrastrutture di trasporto in sede propria, approdi e 

opere per la navigazione interna), 

Á infrastrutture tecnologiche a rete per il trasporto di acqua, energia, materiali, e per la 

trasmissione di segnali e informazioni, 

Á invasi,  

Á impianti per la captazione e il trattamento e la distribuzione di acqua e per il trattamento di 

reflui,  

Á impianti per la trasmissione di segnali e informazioni via etere, - opere per la protezione 

civile non diversamente localizzabili, 

Á impianti temporanei per attività di ricerca di risorse nel sottosuolo,  

sono ammissibili interventi di:  

- manutenzione di infrastrutture e impianti esistenti;  

- ristrutturazione, ampliamento, potenziamento di infrastrutture e impianti esistenti non 

delocalizzabili;  

- realizzazione ex-novo, quando non diversamente localizzabili, di attrezzature e impianti 

che siano previsti in strumenti di pianificazione provinciali, regionali o nazionali, oppure 

che abbiano rilevanza meramente locale, in quanto al servizio della popolazione di non 

più di un comune ovvero di parti della popolazione di due comuni confinanti. I progetti 
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ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ōύ Ŝ Ŏύ ǎƻƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾƛŀ 

verifica della compatibilità, anche tenendo conto delle possibili alternative, rispetto:  

- agli obiettivi del piano;  

- ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜnza di protezione civile;  

- alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio interessato direttamente o 

indirettamente dall'opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo del corso 

d'acqua e ad un adeguato intorno, anche in rapporto alle possibili alternative. 

Per le infrastrutture lineari non completamente interrate deve evitarsi che corrano parallele al 

ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ Il progetto preliminare degli interventi in caso di ristrutturazione o di 

realizzazione ex-novo, è sottoposto al parere vincolante, per quanto di sua competenza, 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻΦ 

Art. 4.4 ς Fasce di Pertinenza Fluviale (FPF) 

[Ŝ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŎƻƳŜ ƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǊŜŜ ƭŀǘƛǎǘŀƴǘƛ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƴƻƴ ƎƛŁ 

comprese nelle fasce di tutela di cui al precedente articolo, che, anche in relazione alle 

condizioni di connessione idrologica dei terrazzi, possono concorrere alla riduzione dei rischi di 

ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝκƻ Řƛ ƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ ŀƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ 

delle acque sotterranee, nonché alle funzioni di corridoio ecologico e di qualificazione 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΤ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ. La finalità primaria delle fasce di 

pertinenza fluviale è quella di mantenere, recuperare e valorizzare le funzioni idrogeologiche, 

paesaggistiche ed ecologiche degli ambienti fluviali. Nelle fasce di pertinenza fluviale la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴi per funzioni diverse da quelle di cui al 

precedente punto è ammissibile esclusivamente nei limiti e alle condizioni prescritte 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΦоΦ 

Art. 4.5 ς Aree ad alta probabilità di inondazione 
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Le aree ad alta probabilità di inondazione sono definite come le aree passibili di inondazione 

e/o esposte alle azioni erosive dei ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ 

inferiori od uguali a 50 anni. Gli elementi antropici presenti in tali aree, e rispetto ai quali il 

danno atteso è medio o grave, danno luogo a rischio idraulico elevato e molto elevato. Le aree 

ad alta probabilità di inondazione interessano prevalentemente porzioni delle fasce di tutela e 

delle fasce di pertinenza fluviale.  

Può essere consentita la realizzazione di nuove infrastrutture, comprensive dei relativi 

manufatti di servizio, solo nei casi in cui esse siano riferite a servizi essenziali non diversamente 

localizzabili, la loro realizzazione non incrementi sensibilmente il rischio idraulico rispetto al 

rischio esƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ 

protezione civile. 

9Ω ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 

coerenza degli interventi con i propri strumenti di piano, il rilascio del titolo abilitativo per la 

realizzazione delle nuove infrastrutture di cui alla lettera ad eccezione di quelle di rilevanza 

locale al servizio degli insediamenti esistenti. 

Nelle aree ad alta probabilità di inondazione presenti in tratti non ŀǊƎƛƴŀǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ 

dove sono assenti elementi a rischio, la realizzazione di opere di regimazione fluviale è 

consentita solo nei casi in cui tale fatto non induca un incremento apprezzabile della 

pericolosità in altre zone. 

Art. 4.11 - Norme di attuazione in materia di assetto della rete idrografica 

Nella presente tavola inoltre è evidenziato il limite delle aree inondabili per piene generate da 

eventi di pioggia con tempi di ritorno pari a 200 anni. Tale individuazione è stata condotta sulla 

base della C.T.R. a scala 1:5000 e di questa ha il livello di approssimazione; inoltre non è stata 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

titolo consentono determinati interventi a condizione che le aree interessate non siano passibili 

Řƛ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀŘ ŀȊƛƻƴƛ ŜǊƻǎƛǾŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ 
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pioggia con tempi di ritorno di 200 anni, la sussistenza di questa condizione deve essere 

verificata con rilievi altimetrici deƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻΦ 

3.5.2 άwL{/ILh 5! Cw!b!Σ !SSETTO VERSANTI E GESTIONE DELLE ACQUE M9¢9hwL/I9έ 

[ΩŀǊŜŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀ όŀǊǘΦ 4.8). 

 
Figura 3-9 ς Stralcio PTCP Tavola 2a- Tutela Rischio da frana, assetto versanti e gestione delle acque meteoriche 

 

Art. 4.8 ς DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ 

Al fine di non incrementare gli ŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ 

Ǌƛǳǎƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀŎǉǳŀΣ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾΦ 

2A, i Comuni in sede di redazione o adeguamento dei propri strumenti urbanistici, prevedono 

per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree non ancora urbanizzate, la 

realizzazione di sistemi di raccolta delle acque di tipo duale, ossia composte da un sistema 

minore costituito dalle reti fognarie per le acque nere e le acque bianche contaminate ABC, e 
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un sistema maggiore costituito da sistemi di laminazione per le acque bianche non contaminate 

ABNC. Il sistema maggiore deve garantire la laminazione delle acque meteoriche per un volume 

complessivo di: 

Á almeno 500 metri cubi per ettaro di superficie territoriale, ad esclusione delle superfici 

ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǇŀǊŎƻ ƻ ŀ ǾŜǊŘŜ ŎƻƳǇŀǘǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ 

controllo degli apporti d'acqua in pianura (tale esclusione non vale nel bacino del Navile e 

Savena Abbandonato, che è regolato dalle misure più restrittive previste dal Piano Stralcio 

per il sistema idrauliŎƻ άbŀǾƛƭŜ-{ŀǾŜƴŀ !ōōŀƴŘƻƴŀǘƻέύΦ 

Il volume complessivo può essere garantito anche attraverso un progetto di sistemazione 

organica delle reti di raccolta e smaltimento delle acque. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t{/ Ŝ ŘŜƛ th/Σ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ di laminazione delle ABNC devono 

essere localizzati in modo tale da raccogliere le acque piovane prima della loro immissione, 

ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǊƛŎŜǾŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

idraulica competente (Regione o Consorzio di Bonifica), la quale stabilisce le caratteristiche 

funzionali di tali sistemi di raccolta e con la quale devono essere preventivamente concordati i 

criteri di gestione. 

I sistemi di laminazione devono esser localizzati in modo da raccoglier ele acque piovane prima 

ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƛΣ oltre a riguardare tutto il 

territorio interessato dai nuovi interventi urbanistici dovranno, d'intesa con l'Autorità idraulica 

competente, privilegiare la realizzazione di soluzioni unitarie a servizio di più ambiti o complessi 

insediativi. 

I sistemi di laminazione delle ABNC dovranno preferibilmente essere costituiti da canali e zone 

umide naturali inseriti armonicamente nel paesaggio urbano ed integrati nei sistemi di reti 

ecologiche, includendo eventualmente anche sistemi naturali di trattamento e smaltimento 

delle ABC. I sistemi di laminazione delle acque di pioggia ABNC previsti dovranno possibilmente 

includere soluzioni tecniche che consentano anche il riutilizzo per irrigazione di giardini, 

lavaggio strade, antincendio ed altri usi non potabili. 
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Al fine di contenere la crescita di superfici impermeabili, i Comuni definiscono forme di 

incentivazione economica da applicare in sede di rilascio dei titoli abilitativi e da quantificare in 

ƳƛǎǳǊŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƻ ǊŜǎŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜΦ Lƭ ŎƻƳǇǳǘƻ 

della superficie permeabile potrà comprendere: pavimentazioni permeabili, coperture verdi, 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ƎƛŁ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŜ Řŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ Ǌƛǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ Ŝ 

una riduzione del valore della superficie impermeabile in misura di 1 m2 ogni 50 litri di volume 

Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ Ǌƛǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻrica realizzato. 

Gli ambiti per i nuovi insediamenti e gli ambiti da riqualificare ai sensi della LR 20/00, ricadenti 

ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦн ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƭŜ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦо. 

3.5.3 ά¢¦¢9[! 59[[9 !/v¦9 SUPERFICIALI E SOTTEww!b99έ 

Aree sottoposte a particolare tutela (Art. 5.2) 

Lƴ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢! ƭŜ άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜέ ǎƛ 

identificano a loro volta in: 

Á άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀέΤ 

Á άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ ƳƻƴǘŀƴƻέΤ 

Á άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛέΦ 

[Ŝ άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀέ ǎƻƴƻ 

riportate nella Tavola 2B e si identificano nella fascia di territorio che si estende lungo il 

ƳŀǊƎƛƴŜ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

ŎƻƴƻƛŘƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉua appenninici, che presentano, in profondità, le falde idriche 

da cui attingono i sistemi acquedottistici, finalizzati al prelievo di acque destinate al consumo 

umano. Esse si articolano in: 

ī Aree di ricarica di tipo A, 

ī Aree di ricarica di tipo B, 

ī Aree di ricarica di tipo C, 

ī Aree di ricarica di tipo D. 
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[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ Aree di ricarica di Tipo B e di Tipo D. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ Řƛ 

ǇƛŀƴǳǊŀέ Řƛ ǘƛǇo B:  

Á le attività agrozootecniche (spandimento di effluenti, fertilizzanti, fanghi e fitofarmaci) 

vanno effettuate nel rispetto delle specifiche disposizioni dettate dal PTA (capp. 2 e 3 del 

Tit. III);  

Á non è consentita l'interruzione delle falde acquifere sotterranee, con particolare riguardo 

per quelle alimentanti acquedotti per uso idropotabile;  

Á non è consentita la realizzazione di discariche di rifiuti pericolosi; 

Á ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ όper le quali la convenzione non è stata approvata prima del 

21/12/2005) può avvenire solo nel rispetto delle specifiche condizioni: 

ī le attività estrattive non devono comportare rischi di contaminazione della falda e sono 

subordinate alla definizione dei progetti di recupero ambientale da effettuarsi alla 

ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ nella formazione dei detti progetti dovrà essere valutato il 

potenziale utilizzo delle ex cave come bacini di accumulo della risorsa idrica;  

ī non sono ammessi tombamenti di invasi di cava, con terreni eccedenti le concentrazioni 

soglia di contaminazione di cui alla colonna A tab. 1 All. 5 Tit. 5 Parte IV D.Lgs 152/06; 

Á gli ambiti per i nuovi insediamenti (L.R. 20/2000) dovranno presentare indici e parametri 

urbanistici tali da garantire il mantenimento di una superficie permeabile pari almeno al 

20% della superficie territoriale ricadente in zona B, nel caso di aree a destinazione 

prevalentemente produttiva e commerciale, e pari almeno al 35% nel caso di aree a 

destinazione residenziale e terziaria. Una quota non superiore al 10% della superficie 

permeabile potrà essere costituita da pavimentazioni permeabili e coperture verdi.  

Per gli ambiti ricadenti all'interno del territorio urbanizzato, gli ambiti da riqualificare e gli 

ambƛǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƻƳŜ 

individuati negli strumenti urbanistici alla data di approvazione della Variante al PTCP in 

recepimento del PTAΣ ƴƻƴ ǾŀƭŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŎŜntuali suddette. Nel caso 
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di interventi in tali ambiti i Comuni devono ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΣ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ 

minime di superficie permeabile da garantire, tendenti a raggiungere le percentuali richieste 

agli ambiti per i nuovi insediamenti. 

Ai fini del calcolo delle percentuali suddette, la superficie territoriale è considerata al netto 

ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǊŜŜ ŎŜŘǳǘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭle nuove urbanizzazione o dai 

nuovi interventi edilizi.  

Á Per quanto concerne i Centri di pericolo, la loro elencazione, le relative misure per la messa 

ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ h ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ bƻǊƳŜΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ άȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ Řƛ 

ǇƛŀƴǳǊŀέ Řƛ ǘƛǇƻ 5Υ  

- non è consentito lo spandimento di liquami zootecnici;  

- non è consentito il lagunaggio dei liquami prodotti da allevamenti zootecnici al di fuori di 

appositi lagoni di accumulo impermeabilizzati con materiali artificiali;  

- non è consentita l'interruzione delle falde acquifere sotterranee, con particolare riguardo 

per quelle alimentanti acquedotti per uso idropotabile;  

- non è consentita la realizzazione di nuove discariche e/o di impianti per il trattamento e/o 

lo smaltimento di rifiuti di qualsiasi genere e provenienza; 

- ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƭǳƛŘƛ ǎŎŀƳōƛŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝκƻ 

tossici per le acque sotterranee, utilizzati al fine del riscaldamento o raffreddamento di 

ambienti;  

- si realizzano con massima priorità gli interventi di manutenzione straordinaria delle reti 

ŦƻƎƴŀǊƛŜ ƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƳƛǎǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ 

ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŦƛƻǊŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΦп Ǉǳƴǘƻ 

7.  

- ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ όǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ǇǊƛƳŀ 

del 21/12/2005) può avvenire solo nel rispetto delle specifiche condizioni: le attività 
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estrattive non devono comportare rischi di contaminazione della falda e sono 

subordinate alla definizione dei progetti di recupero ambientale da effettuarsi alla 

ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǘǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳtato il 

potenziale utilizzo delle ex cave come bacini di accumulo della risorsa idrica; non sono 

ammessi tombamenti di invasi di cava, con terreni eccedenti le concentrazioni soglia di 

contaminazione di cui alla colonna A tab. 1 All. 5 Tit. 5 Parte IV D.Lgs 152/06; le attività 

estrattive vanno finalizzate prioritariamente al recupero idraulico al fine di ripristinare e 

favorire il rapporto fiume-falda;  

- non sono ammessi ambiti per i nuovi insediamenti in termini di nuova urbanizzazione per 

ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tessuto urbano. Sono fatte salve le previsioni dei PSC approvate prima 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ PTCP in recepimento del PTA. A tali previsioni andrà 

applicata la normativa della Area di ricarica tipo A;  

- gli ambiti da riqualificare o interessati da interventi di sostituzione di rilevanti parti 

ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

superfici esistenti al di fuori della zona di tipo D, mediante perequazione urbanistica; in 

alternativa dovranno presentare le medesime prestazioni richieste agli ambiti da 

riqualificare presenti in zona di tipo A (punto 2);  

- ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ƴŜƭƭŜ άCŀǎŎŜ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ CƭǳǾƛŀƭŜέ ό!ǊǘΦ 

4.3) fatta eccezione per i seguenti: realizzazione di annessi rustici aziendali e 

interaziendali e di altre strutture anche se strettamente connesse alla conduzione del 

fondo agricolo e alle esigenze abitative di soggetti aventi i requisiti di imprenditore 

agricolo a titolo principale; interventi sui complessi industriali preesistenti. 

- per quanto concerne i Centri di pericolo, la loro elencazione, le relative misure per la 

ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ O specifico. 

Nelle zone di rispetto dei pozzi e delle sorgentƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀǇǘŀǘŜ ŀŘ ǳǎƻ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛǎǘƛŎƻ ŝ 

vietato: a) dispersione o scarico di fanghi o di acque reflue, anche se depurati; b) accumulo di 

concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o 

pesticidi salvo un impiego pianificato; d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche 
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provenienti da piazzali e strade; e) aree cimiteriali; f) apertura di cave; g) apertura di pozzi ad 

eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli finalizzati alla 

protezione delle caratteristiche quali quantitative della risorsa idrica; h) gestione dei rifiuti; i) 

stoccaggio di sostanze chimiche pericolose e radioattive; j) centri di raccolta, demolizione e 

rottamazione autoveicoli; k) pozzi e condotte disperdenti; l) pascolo e stabulazione di bestiame 

che ecceda i 170 kg per ettaro di azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di 

ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ 9Ω ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ ǎǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜǎǘƛŀƳŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ 

rispetto ristretta. Nelle ȊƻƴŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 

urbanistiche sono subordinate alla realizzazione di specifiche indagini idrogeologiche che 

verifichino la totale assenza di interferenze con le caratteristiche qualitative e quantitative delle 

ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦ bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ рΦн Ǉǳƴǘƻ сΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

concerne i Centri di pericolo, la loro elencazione, le relative misure per la messa in sicurezza e 

ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!llegato O delle presenti Norme. 

 

 
Figura 3-10 ς Stralcio PTCP Tavola 2b- Tutela delle acque superficiali e sotterranee 
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3.5.4  άwL{/ILh {L{aL/h - CARTA DELLE AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI [h/![Lέ 

Lƭ ǎƛǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ! άǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƘŜ ό!ǊǘΦ сΦмпύέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

1. [ŀ ¢ŀǾƻƭŀ н/ ŘŜƭ t¢/t άwƛǎŎƘƛƻ {ƛǎƳƛŎƻ - Carta provinciale degli effetti locali ŀǘǘŜǎƛέ 

costituisce un primo livello di approfondimento, identificando scenari di pericolosità 

ǎƛǎƳƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ CƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƛƳŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ƭƛƳƛǘƛ 

e le condizioni per orientare le scelte di pianificazione alla scala comunale verso ambiti 

meno esposti alla pericolosità sismica. Rappresenta infine uno strumento propedeutico 

per le elaborazioni richieste agli strumenti urbanistici comunali e per la Valutazione di 

Sostenibilità Ambientale e Territoriale preventiva delle singole scelte di pianificazione. 

2. La Tavola 2C opera una prima distinzione delle aree sulla base degli effetti locali attesi in 

caso di evento sismico e, per ciascuna tipologia di esse, indica le indagini e/o analisi di 

approfondimento che devono essere effettuate dagli strumenti di pianificazione 
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successivi, nonché indicazioni normative sugli interventi ammissibili nelle aree 

caratterizzate da pericolo sismico elevato. 

 
Figura 3-11 ς Stralcio PTCP Tavola 2c ς Rischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti locali 

 

L /ƻƳǳƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀŘ 

approfondire, integrare ed eventualmente modificare sul proprio territorio le perimetrazioni 

individuate nella Tavola 2C di seguito elencate. Una volta effettuato tale approfondimento, 

sulle aree individuate dagli strumenti urbanistici Comunali valgono le seguenti disposizioni: 

L1. - Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e potenziale presenza di 

terreni predisponenti la liquefazione 

Sabbie prevalenti potenziali 
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Studi geologici con valutazione del coefficiente di amplificazione litologico e verifica della 

presenza di caratteri predisponenti la liquefazione (approfondimenti preliminari di III livello 

nelle fasi di POC e/o di PUA). 

Qualora gli esiti degli approfondimenti preliminari condotti in sede di pianificazione comunale 

confermino la presenza di terreni predisponenti la liquefazione si dovrà assumere come 

riferimento la successiva zona L2. In caso contrario, tali aree assumeranno le caratteristiche di 

zone A o C in funzione della pericolosità sismica locale effettivamente rilevata. 

L2. - Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e a 

potenziale liquefazione 

Sabbie prevalenti certe 

Studi geologici con valutazione del coefficiente di amplificazione litologico e del potenziale di 

liquefazione, nonché dei cedimenti attesi (approfondimenti di III livello nelle fasi di POC e/o di 

PUA). 

Qualora gli esiti degli approfondimenti di III livello condotti in sede di pianificazione comunale 

confermino che le aree sono soggette a liquefazione, qualsiasi intervento edilizio che si realizzi 

ƛƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ŘƻǾǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ƛntende edificare anche a seguito di 

eventi sismici. 

3.5.5 ά!{{9¢¢h 9±h[¦¢L±h 5EGLI INSEDIAMENTI, DELLE RETI AMBIENTALI E DELLE RETI PER 

[! ah.L[L¢"έ 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ tŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦ р tƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΣ 

facente parte del Sistema di Pianura; per tale Unità di Paesaggio il PTCP si pone i seguenti 

obbiettivi prioritari da perseguire:  

Á Riqualificare e compensare gli usi insediativi propri di questo territorio elevando 

complessivamente la qualità degli standard relativi alle componenti ambientali, 

paesaggistiche e storico-culturali del territorio; 
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Á Promuovere un sistema di offerta ricreativa per il tempo libero rivolto alla domanda urbana 

Ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ όǎǇŀȊƛ ǾŜǊŘƛ ŦǊǳƛōƛƭƛΣ ŦŀǘǘƻǊƛŜ 

didattiche, servizi di vendita diretta di beni agroalimentari, ecc.), valorizzando le 

caratteristiche distintive di questo territorio agricolo ai fini dello sviluppo socio-economico 

ed ambientale sostenibile; 

Á Mantenere i varchi e le discontinuità del sistema insediativo sia ai fini della continuità dei 

collegamenti ecologici che a quelli paesaggistici. 

 

Figura 3-12 ς Stralcio PTCP Tavola 3- Assetto evolutivo degli insediamenti, reti ambientali e reti per la mobilità 

 

 

 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































